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Controlli con le Dogane su bigiotteria, olio, caffè e mais in "Presa diretta"

Da venerdì alle 22.30 sul canale 10 e in streaming sul sito priimocanale.it di

Elisabetta Biancalani GENOVA - Nuova puntata di "Presa diretta" insieme alle

Dogane per seguire come avvengono i controlli in porto a Genova ma anche

nei laboratori di via Rubattino. Vedremo le verifiche su un carico di bigiotteria

proveniente dalla Cina , come si fa a controllare se l'olio è veramente extra

vergine , come si sonda l'umidità presente nel caffè (e che ne determina la

qualità), per chiudere con controlli sul grano, per verificare se è OGM

(geneticamente modificato).

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova, al Porto Antico nasce la scuola per gli artisti sulle crociere

di Silvia Isola GENOVA - Due sale di registrazione, un'area creativa e tanta

formazione : al terzo piano del Metelino ha inaugurato il nuovo hub

internazionale di formazione per gli artisti che potranno salpare a bordo delle

compagnie crocieristiche. Un settore sempre più in crescita che garantisce

grandi opportunità per chi vuole fare della sua passione e del suo talento per la

musica un lavoro. Ecco perché Riviera Music Entertainment ha scelto il Porto

Antico di Genova , là dove la musica bacia il mare, per i nuovi spazi dove

cantant i  e musicist i  l igur i  e da fuor i  regione potranno prepararsi

adeguatamente prima di imbarcarsi. Felice della presenza di questa nuova

realtà è Mauro Ferrando , presidente di Porto Antico, che sogna per quest'area

un ampliamento e continua a stimolare il Comune di Genova. "Le crociere

stanno andando benissimo e Genova è di fatto la capitale crocieristica del

Mediterraneo. Porto Antico è il luogo dove i crocieristi vengono e fruiscono

delle belle aree e dei servizi presenti", commenta a Primocanale. "Il fatto che si

combini giovani talenti e opportunità lavorative, fa sì che si confermi sempre

più quell'economia circolare del mare". Le crociere in Liguria e nel mondo ogni

anno danno lavoro a migliaia di professionisti e nei prossimi anni i numeri sono destinati a salire. A confermare

questo trend è Marco Terreni , responsabile artistico di Riviera Music Entertainment. "Tantissimi italiani non lo sanno,

mentre i giovani europei ne stanno già approfittando. Si parla dai 10 ai 20 mila posti di lavoro dal 2023 al 2028" Tra

loro c'è Stephanie Niceforo che da aprile a settembre con una cover band si è esibita tutti i giorni a bordo di Msc Sea

View, un'esperienza . "Questa esperienza è nata in realtà per caso, perché io faccio esibizioni in strada, mi avevano

sentito suonare la chitarra e mi hanno contattato per fare questa esperienza sulle navi. Ho iniziato come sostituzione

di una cantante su Msc Grandiosa e ho fatto un mese. Mi sono trovata molto bene, ho deciso di rifare

quest'esperienza e con una party band di cinque elementi su misura per me siamo partiti il 28 aprile su Msc Sea View

e abbiamo finito il contratto di lavoro il 25 settembre". "La vita a bordo non è facile ma ti insegna tanto. E poi è

un'esperienza che penso che un ragazzo dovrebbe fare almeno una volta nella vita, specialmente per gli artisti. Al

giorno d'oggi fare della propria passione un lavoro stipendiato è un'opportunità che ormai offre praticamente solo la

crociera".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova, Bucci si blinda: "Resto fino al 2027". Diga foranea, primo cassone entro aprile

"La procedura per la variante della nuova Diga inizierà a gennaio o febbraio - spiega Bucci -. Daremo più acqua al
porto di Genova, 3 milioni di metri quadrati tombati di cui 1 milione di nuova terra, per ospitare gigantismo navale,
costruzioni, riparazioni"

Genova - A Genova il futuro passa sempre dal porto, e oggi questo significa

sapere quali siano i progetti del commissario straordinario Paolo Piacenza, del

sindaco-commissario Marco Bucci e del viceministro ai Trasporti, Edoardo

Rixi. E ieri, al Forum Shipping & Intermodal Transport organizzato dal Secolo

XIX e The MediTelegraph c'erano tutti e tre, dopo il saluti della direttrice

Stefania Aloia, e di fronte a una platea di oltre 300 persone all'Acquario di

Genova. La curiosità è soprattutto su Bucci: il sindaco di Genova è da poche

settimane commissario per la nuova Diga foranea, carica ereditata dall'ex

presidente del porto Paolo Signorini e che si somma a quella di commissario

per il Tunnel subportuale e a quella di commissario per le Opere finanziate dal

decreto Genova. Mal contati sono circa 7 miliardi di lavori pubblici, quasi tutti

nel porto. Essendoci in ballo la riforma di settore e un commissario sotto la

Lanterna, la domanda arriva subito: ma lei punta a fare il presidente dello

scalo? «Chiedetelo al ministro - risponde Bucci -. Per quanto mi riguarda farò il

sindaco fino a giugno 2027, l'ho promesso ai genovesi». Il percorso potrebbe

cambiare, non per volontà del sindaco. Ma pare difficile pensare che dopo

l'incarico Bucci lasci tutto per andare in barca, come spesso dice. Anche perché i tempi sono incerti: la riforma dei

porti, cui è legato il mandato di Piacenza, avrà gestazione un anno (vedi articolo a fianco), ma non è detto che i tempi

possano essere più lunghi. E quindi Piacenza spiega che sarà proprio lui a licenziare il nuovo Piano regolatore, e

svela le nuove tempistiche sulla Diga foranea: «Lunedì sono iniziati gli sversamenti a Vado per il pennello di

protezione a servizio della fabbrica dei cassoni, il primo di questi sarà posizionato ad aprile. Andiamo avanti anche

rispetto a possibili modifiche del progetto. La Diga non servirà solo ai container, ma anche per dare maggiore

accessibilità, sviluppando traghetti merci e crociere. Tutto questo sarà definito dal piano. A primavera dell'anno

prossimo vogliamo sottoporlo alla Valutazione d'impatto ambientale, per arrivare all'approvazione a fine 2024». Piano

e Diga sono intrecciati: «La procedura per la variante della nuova Diga inizierà a gennaio o febbraio - spiega infatti

Bucci -. Daremo più acqua al porto di Genova, 3 milioni di metri quadrati tombati di cui 1 milione di nuova terra, per

ospitare gigantismo navale, costruzioni, riparazioni. Secondo me non ci sarà un aumento dei costi. Abbiamo 1,3

miliardi a disposizione, vanno raggiunti qualità costi e tempi». La variante e il piano, precisa Bucci, dovranno essere

realizzati «sentendo tutti. Non ci sono piani segreti. Abbiamo molte idee sul tavolo, questo sì, ma gli operatori devono

essere coinvolti, tutti. Anche chi dice che facciamo le riunioni segrete, e poi era anche lui alla riunione segreta, che

quindi tanto segreta non

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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era» afferma il sindaco in riferimento a una recente intervista al Secolo XIX di Giulio Schenone, azionista del

Terminal Psa di Pra'. Un'area ampliabile? «Se in futuro serve, sì. Per il Comune i limiti sono tra Rio San Giuliano e

Castelluccio, il porto va esteso verso il mare. Lo stesso principio di Sampierdarena». La Diga, ma anche il Terzo

valico, le sta facendo Webuild, il gruppo partecipato dalla Cdp praticamente dietro ogni grande opera in Italia, e su cui

oggi pendono dubbi sulla sua reale capacità di portare a termine tutti gli appalti entro il 2026. «Abbiamo l'ambizione di

finire i lavori in quell'anno, Webuild non può andare in difficoltà - dice Rixi -. Ma dobbiamo rendere gli appalti più

appetibili, e più rapide le procedure, così che sulle grandi opere si possano aprire le porte anche ad altri grandi gruppi

negli interventi infrastrutturali in Italia. Non credo che fare un altro campione nazionale, fondendo Webuild e Aspi,

abbia senso. Il mercato deve aprirsi, se Webuild è l'unico player è perché il mercato è ristretto. Ci sono più avvocati

che operai e questo non va bene, perché appena aggiudicate le gare il secondo fa ricorso. Sul Terzo valico noi oggi

abbiamo modificato gli appalti sulla base di accordi del 2021, quando il prezzo delle materie prime salì del 42%. Non

è sostenibile, perché per due anni diversi subappalti hanno perso fino a 4 milioni al mese. L'Italia - conclude Rixi - ha

bisogno anche di una riforma delle concessioni autostradali. Vanno investiti 60 miliardi in questo settore, ma non

possono pesare sui pedaggi autostradali».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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"Livorno Innovativa. Il sistema dell'innovazione e della ricerca per lo sviluppo
dell'economia del mare", giornata di studio al Terminal Crociere

(AGENPARL) - mer 06 dicembre 2023 CONFERENZA STAMPA "Livorno

Innovativa. Il sistema dell'innovazione e della ricerca per lo sviluppo

dell'economia del mare", giornata di studio al Terminal Crociere Giovedì 7

dicembre, ore 11.00 Sala Cerimonie, Palazzo Comunale Livorno, 6 dicembre

2023 - Si terrà giovedì 14 dicembre al Terminal Crociere una giornata di studio

sul sistema dell'innovazione e della ricerca per lo sviluppo dell'economia del

mare. All'evento saranno presenti, con i loro stand espositivi, start-up

innovative, centri di ricerca e imprese. La giornata, che ha lo scopo di

arricchire il tessuto logistico del porto di Livorno, coinvolgendo i principali attori

del settore e condividendo le migliori esperienze a livello nazionale, sarà

presentata domani, giovedì 7 dicembre, alle ore 11.00 nella Sala Cerimonie di

Palazzo Comunale nel corso di una conferenza stampa. Interverranno il

sindaco Luca Salvetti e l'assessora al Porto e  all'Innovazione Barbara

Bonciani. Saranno presenti rappresentanti degli enti patrocinanti. La stampa è

invitata.

Agenparl

Livorno
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Piombino, Giani: "Si apre una svolta per le acciaierie"

(AGENPARL) - mer 06 dicembre 2023 **Piombino, Giani: "Si apre una svolta

per le acciaierie"** /Scritto da Antonio Cannata, mercoledì 6 dicembre 2023

alle 14:07/ "Un incontro importante che apre per Piombino una fase di

possibile svolta". Questo il commento del presidente Eugenio Giani al termine

della riunione che ha avuto stamani in Palazzo Strozzi Sacrati con i

rappresentanti della cordata Metinvest-Danieli, joint venture tra il colosso

siderurgico ucraino e l'azienda meccanica friulana, giunti a Palazzo Strozzi

Sacrati a Firenze per illustrare il "Digital Green Steel Project", progetto da 2,2

miliardi di euro diretto a produrre, attraverso un forno elettrico ad arco in via di

progettazione, 2,7 milioni di tonnellate di nastri d'acciaio all'anno e rilanciare

l'area industriale di Piombino, riportando così la città ad essere un polo di

riferimento per la siderurgia in Italia e non solo. "Abbiamo approfondito

insieme - ha osservato il presidente Giani - una serie di aspetti che sono di

competenza regionale, come il tema delle autorizzazioni ambientali, i

collegamenti, il rapporto con le aree demaniali, tutte questioni che richiedono

interventi che dovranno essere portati avanti insieme alla Regione. Penso solo

al tema delle bonifiche per le quali è stata la Regione, che aveva messo già a disposizione 47 milioni per la bonifica

della falda, a dare il suo assenso allo Stato per riorientare ulteriori 41 milioni del Fondo di Sviluppo e coesione, di

spettanza regionale, con cui portare a termine almeno la prima parte di questo intervento fondamentale". "Da parte di

Metinvest-Danieli ho visto una volontà imprenditoriale, unita a una grande attenzione al territorio" ha sottolineato Giani

che, riguardo ai rapporti con il gruppo Jsw, attuale proprietario dell'acciaieria ex Lucchini già operativo con i suoi

impianti, ha parlato di interlocuzioni in corso tra i due soggetti. Nel progetto di rilancio dell'attività siderurgica sul sito

piombinese, JSW si occuperebbe della produzione di rotaie, mentre Metinvest si occuperebbe nell'area più a est della

città della produzione dell'acciaio per i cosiddetti piani o coils utilizzando anche le infrastrutture che sto realizzando - in

qualità di Commissario sia per i lavori nel porto di Piombino che per il rigassificatore - come la strada che dal porto si

riconnette alla SS 398 dedicando all'area un ingresso autonomo, o quelle che potrebbero riguardare ulteriori bonifiche

e le energie rinnovabili ". "Per partire adesso mancano gli accordi fra Governo, Regione, altri enti e i soggetti

interessati - ha aggiunto Giani - sulle concessioni, sulle modalità con cui saranno realizzati i forni elettrici e quelle in

base alle quali JSW e Metinvest potranno rapportarsi senza sovrapporsi". Il presidente ha definito i tempi della nuova

operazione di rilancio abbastanza veloci, "se si pensa - ha spiegato - che si vuole riuscire a costruire qualcosa di

pienamente funzionante

Agenparl

Piombino, Isola d' Elba
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nel 2027". "Sono molto contento - ha concluso Giani - perché questa è la dimostrazione che il lavoro portato avanti

in questi anni a Piombino, fa assumere finalmente a questa città e alla Toscana un ruolo di riferimento nella

produzione siderurgica nazionale". Leave A Reply.

Agenparl

Piombino, Isola d' Elba
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Ancona: XIX Giornata delle Marche il 10 dicembre all'Auditorium della Mole di Ancona

A due ricercatrici scientifiche le onorificenze del Picchio d'Oro e il Premio del

Presidente: Francesca Rossi e Sofia Scataglini In occasione del 10 dicembre,

le Marche più competi t ive saranno rappresentate, non solo dal la

determinazione a superare l'isolamento con lo sviluppo delle infrastrutture, ma

anche da due donne marchigiane, che si distinguono nel panorama mondiale

per la ricerca scientifica-tecnologica e alle quali verrà assegnato il

riconoscimento del Picchio d'Oro, a Francesca Rossi, già docente di

Informatica all'Università di Padova, esperta di Intelligenza Artificiale e il

Premio speciale del Presidente della Regione a Sofia Scataglini , ingegnere

biomedico e professore ordinario presso l 'Università di Anversa in

Modellazione umana digitale e dispositivi indossabili per l'ergonomia, la salute

e il benessere. Entrambe fanno parte di Comitati e gruppi di promozione delle

donne in STEAM in tutto il mondo, cioè donne con competenze in materia di

scienza, tecnologia, ingegneria e matematica. La XIX edizione della Giornata

delle Marche 2023, in programma all'Auditorium della Mole Vanvitelliana di

Ancona il 10 dicembre dalle 16.00 si incentrerà, dunque, sullo sviluppo del

territorio e delle infrastrutture come volano per la crescita socio-economica, sostenibile, per il miglioramento dei

collegamenti, con un focus di rilievo sulla nuova Legge Urbanistica. Una regione ben sviluppata e ben connessa può

essere una regione competitiva, attrattiva, trainante su scenari nazionali e sovranazionali. Ne parleranno, oltre al

Presidente della Regione Francesco Acquaroli , l'assessore all'Urbanistica, Stefano Aguzzi , Gino Sabatini,

Presidente Camera di Commercio delle Marche, Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità Portuale Medio Adriatico,

Alex D'Orsogna, AD Ancona International Airport, Massimo Stronati, Presidente CDA Interporto Marche. La

manifestazione sarà condotta da Alvin Crescini e dopo i saluti del sindaco di Ancona, Daniele Silvetti e del presidente

del Consiglio Regionale, Dino Latini e un intervento di un rappresentante delle Associazioni dei Marchigiani nel

mondo, la proiezione del video "Un anno di Marche". Quindi il presidente Francesco Acquaroli sarà intervistato da

Daria Paoletti, giornalista di Skytg24. La Giornata si concluderà con la consegna del Picchio d'oro 2023 e la

consegna del Premio Presidente della Regione Marche. Si potrà seguire lo svolgimento in diretta della Giornata

anche dalla pagina facebook della Regione Marche. Francesca Rossi - Picchio d'Oro 2023 Già membro del gruppo di

esperti sull'Intelligenza Artificiale della Commissione Europea, collabora su vari aspetti dell'etica dell'IA con le Nazioni

Unite, il World Economic Forum, la Global Partnership on AI e l'OCSE. Professoressa di informatica all'Università di

Padova per 20 anni, Rossi lavora da 8 anni in IBM (IBM Fellow and AI Ethics Global Leader), dove ha fondato il

Comitato etico per l'IA. È l'attuale presidente dell'Association for the Advancement of Artificial Intelligence (AAAI).

Sofia Scataglini - Premio del Presidente della

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Regione - Giornata delle Marche 2023 E' un ingegnere biomedico e professore ordinario presso l'Università di

Anversa in Modellazione umana digitale (DHM) e dispositivi indossabili per l'ergonomia, la salute e il benessere ed è

riconosciuta con il titolo di Ergonomo Europeo (Eur.Erg.), CREE. Le sue attività di ricerca si concentrano sulla ricerca

e progettazione di prodotti, sistemi, ambienti e servizi per la salute, la cura e il benessere delle persone utilizzando

metodi di Co-Design e User-Centered Design combinati con l'Ergonomia. Sofia Scataglini è membro del comitato

scientifico dell'International Ergonomics Association (IEA) e presidente del comitato tecnico IEA sulla modellazione e

simulazione umana digitale. Ha fondato il gruppo Digital Human Modeling by Women (DHMW), che si dedica alla

promozione delle donne in STEAM in tutto il mondo, cioè donne con competenze in materia di scienza, tecnologia,

ingegneria e matematica. Sofia Scataglini è coinvolta in diversi gruppi TC per la standardizzazione a livello nazionale

(NBN), europeo (CENELEC) e internazionale (ISO e IEC) per ergonomia, indossabilità, tessuti intelligenti, DPI e

abbigliamento. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per

Whatsapp aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram

cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Alla Logiport (Grimaldi) la gestione della nuova darsena traghetti di Civitavecchia

La gestione quadriennale delle banchine 27, 28, 29 e 30 della nuova darsena

traghetti del porto di Civitavecchia destinata al traffico ro-ro, ro-pax e di altre

merci è stata assegnata alla Logiport, società logistica del gruppo armatoriale

Grimaldi, alla cui offerta la commissione istruttoria dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale ha conferito un punteggio di

85,00, superiore al punteggio di 54,44 attribuito all'offerta presentata da L.T.M.

- Livorno Terminal Marittimo, mentre la proposta presentata da Grandi Navi

Veloci (GNV) è stata ritenuta non in linea con il bando di gara.

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Confermata la migliore offerta di Grimaldi per la Darsena Traghetti di Civitavecchia, manca
solo l'aggiudicazione

Gnv esclusa per "proposta non credibile" mentre l'istnza di concessione

avanzata da Tankoa su 30.500 mq pare non abbia avuto altri contendenti 6

Dicembre 2023 La pubblicazione del verbale di gara da parte dell'Autorità di

sistema portuale di Civitavecchia conferma le indiscrezioni di SHIPPING

ITALY : il gruppo Grimaldi è in pole position per aggiudicarsi la concessione

della nuova Darsena Traghetti. L'offerta della controllata Logiport, infatti, è

risultata nettamente più apprezzata di quella della seconda classificata (Ltm -

Livorno Terminal Marittimo, gruppo Moby), avendo incassato 85 punti contro

54,44. Entrambe le proposte, ad ogni modo, sono state ritenute da Adsp

"correttamente dimensionate e perseguibili da parte delle società proponenti,

che hanno sicuramente dato elementi concreti a riprova della propria capacità

di svilupparle, in termini di corretto dimensionamento di risorse umane e

strumentali, supportate da analisi economico finanziarie congrue". Esclusa

invece la proposta di Grandi Navi Veloci (controllata da Msc): "Ha formulato

una proposta non in linea con il bando di gara per più aspetti che di seguito

vengono sintetizzati: la proposta Newco dovrebbe avanzare un'istanza di cui

all'articolo 16 e non potrebbe giovarsi di un 'trasferimento di titolo' non previsto dalla normativa vigente; la

documentazione proposta risulta estremamente carente sia sotto il profilo tecnico-gestionale che economico-

finanziario e si può ritenere l'entità degli investimenti considerati sicuramente sottostimata rispetto all'iniziativa oggetto

del bando. La proposta non appare quindi assicurare quei seppur minimi elementi di credibilità che possano indurre

l'amministrazione a ritenerla valida e () non può pertanto essere presa in considerazione". In attesa di eventuali ricorsi

(Gnv ha rivelato di essere ancora in attesa delle carte), la commissione giudicante ha trasmesso la proposta di

aggiudicazione della concessione dei quattro accosti e dei 68mila mq di piazzali, "completa di graduatoria in ordine di

punteggio, agli organi competenti per l'adozione del provvedimento di aggiudicazione". Sempre a Civitavecchia è

giunto al termine anche il periodo concesso per la presentazione di proposte concorrenti all'istanza di Tankoa yachts

per rilevare una porzione importante (30.500 mq per 4 anni) del cantiere ex Privilege. Sempre secondo informazioni

raccolte da SHIPPING ITALY non sarebbe stata presentata alcuna istanza concorrente per cui il cantiere guidato

dall'ing. Vincenzo Poerio pare avere la strada spianata per insediarsi nel lazio e avviare la costruzione di scafi di navi

da diporto destinati poi al successivo trasferimento e allestimento a Genova Sestri Ponente. A.M. - N.C.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli, allarme bomba su nave per Cagliari: passeggeri evacuati

06 dicembre 2023 | 23.36 LETTURA: 1 minuti Il pacco sospetto sarebbe stato

rinvenuto nel cunicolo del garage della nave. Al lavoro l'unità cinofila della

Polizia Allarme bomba su una nave della Grimaldi Lines che avrebbe dovuto

salpare alle ore 19 per Cagliari dal porto di Napoli. L'imbarcazione è tuttora

bloccata in porto. La conferma arriva all'Adnkronos da una fonte della

compagnia di navigazione. L'allarme è scattato dopo una telefonata effettuata

da una cabina telefonica giunta ai vigili del fuoco Dall'altra parte un uomo che

avrebbe riferito di aver sentito parlare delle persone che discutevano della

presenza di una bomba sulla nave (Europa Palace) per Cagliari. Il pacco

sospetto sarebbe stato rinvenuto, secondo le prime ricostruzioni, nel cunicolo

del garage della nave. Grimaldi Lines fa sapere che la situazione al momento è

tranquilla, i passeggeri sono stati fatti scendere prontamente dalla nave, così

come l 'equipaggio, mentre è al lavoro l 'unità cinofi la della Polizia.

L'informazione continua con la newsletter Vuoi restare informato? Iscriviti a e-

news , la newsletter di Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con

le più importanti notizie della giornata.

(Sito) Adnkronos

Napoli
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Napoli, allarme bomba su nave per Cagliari: passeggeri evacuati

(Adnkronos) - Allarme bomba su una nave della Grimaldi Lines che avrebbe

dovuto salpare oggi, 6 dicembre, alle ore 19 dal porto di Napoli per Cagliari.

L'imbarcazione è tuttora bloccata in porto. La conferma arriva all'Adnkronos da

una fonte della compagnia di navigazione. L'allarme è scattato dopo una

telefonata effettuata da una cabina telefonica giunta ai vigili del fuoco. Dall'altra

parte un uomo che avrebbe riferito di aver sentito parlare delle persone che

discutevano della presenza di una bomba sulla nave (Europa Palace) per

Cagliari. Il pacco sospetto sarebbe stato rinvenuto, secondo le prime

ricostruzioni, nel cunicolo del garage della nave. Grimaldi Lines fa sapere che

la situazione al momento è tranquilla, i passeggeri sono stati fatti scendere

prontamente dalla nave, così come l'equipaggio, mentre è al lavoro l'unità

cinofila della Polizia.

Ildenaro.it

Napoli



 

mercoledì 06 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 3 1 4 8 8 4 4 § ]

SIGLATO L'ACCORDO TRA SATISPAY E GRIMALDI LINES

Da oggi i clienti della Compagnia di Navigazione avranno a disposizione un

nuovo metodo di pagamento immediato e sicuro Satispay e Grimaldi Lines

siglano un accordo che propone una modalità di pagamento immediata,

efficace e sicura a chi desidera acquistare i collegamenti marittimi proposti

dalla Compagnia di Navigazione Napoli, 06 dicembre 2023 - Satispay, la super

app di mobile payment alternativa alle carte di credito e debito, consolida in

questo modo la sua presenza nel settore turistico, acquistando un nuovo

partner di rilievo come Grimaldi Lines, che effettua ben 20 collegamenti

marittimi regolari dalla Penisola italiana verso Sardegna, Sicilia, Spagna,

Grecia, Tunisia e viceversa, con navi giovani e moderne. Grazie a questo

accordo, i passeggeri potranno acquistare un viaggio sul sito www.grimaldi-

lines.com in pochi secondi. Utilizzare questa modalità di pagamento è molto

semplice: raggiunta la pagina Riepilogo della prenotazione, è sufficiente

cliccare sulla voce Acquista, scegliere Satispay come metodo di pagamento,

scansionare il QR Code dall'app e infine cliccare su Conferma. In caso di

acquisti effettuati tramite Smartphone, la procedura è ancora più immediata:

basta selezionare Satispay al momento del checkout e l'app si aprirà automaticamente, mostrando l'importo del

pagamento. Grazie alla partnership con Satispay, la cui app può essere utilizzata sia nei negozi fisici che online - ha

dichiarato Francesca Marino, Head of Passenger Department di Grimaldi Lines -, confermiamo il costante impegno

nel rendere il viaggio via mare facile e comodo già dalla fase di prenotazione e pagamento e non solo in termini di

tariffe e promozioni speciali. "Siamo lieti di collaborare con Grimaldi Lines e di poter offrire Satispay come metodo di

pagamento ai clienti della Compagnia", ha commentato Stefano De Lollis, Online Business Development Director di

Satispay. "Grazie a questa partnership facciamo ulteriori passi nella nostra strategia di espansione della rete,

consentendo al contempo ai clienti di beneficiare di una esperienza di pagamento sicura e semplice.".

Informatore Navale

Napoli
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Allarme bomba al Porto: evacuate due navi passeggeri

Si tratta di due mezzi della Grimaldi. La Capitaneria di porto ha ricevuto una

chiamata per la presenza di un ordigno su un'imbarcazione. Cibo e coperte per

le persone Ascolta questo articolo ora... Allarme bomba al Porto: evacuate

due navi passeggeri Allarme bomba nel Porto di  Napoli. Due navi della

Grimaldi sono state fermate prima della partenza per una chiamata ricevuta

dalla Capitaneria di Porto. Le due imbarcazioni sono dirette a Cagliari e

Palermo. L'allarme riguarda la prima, ma ha coinvolto anche la seconda per

vicinanza di attracco. I passeggeri sono stati evacuati. Alcuni si sono rifugiati

alla Stazione Marittima per stare al caldo, ma decine di persone hanno deciso

di attendere nel piazzale antistante le navi. Sia coloro che sono al coperto che

chi è rimasto all'addiaccio ha ricevuto la cena, a base di pizza, e delle coperte

per affrontare il freddo. A bordo della nave segnalate sono salite le unità

cinofile che con l'ausilio dei cani sta cercando tracce di eventuali esplosivi. Si

prospetta una lunga notte per chi era diretto in Sardegna e in Sicilia.

Napoli Today

Napoli
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Allarme bomba al porto di Napoli, evacuata una nave

Tutto è nato da una segnalazione anonima: in corso in questi minuti le

operazioni di bonifica Momenti di panico al porto di Napoli a causa di un

allarme bomba su una nave che dal capoluogo sarebbe dovuta partire per

Cagliari. Tutto è nato da una segnalazione anonima: la nave è stata evacuata e

non è ancora partita, sono in corso in questi minuti le operazioni di bonifica.

Sul posto la Polizia, in arrivo anche i Vigili del Fuoco con una squadra

speciale.

Rai News

Napoli
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Droga dei "narcos" a Salerno, sette condanne in Cassazione

definitive, in Cassazione, per l'inchiesta della procura di Salerno su un grosso

giro di droga proveniente dal Sud America, fino al porto di Salerno. I giudici

hanno dichiarato inammissibili i ricorsi delle difese, fissando un nuovo

processo soltanto per un ottavo imputato Sette condanne L'inchiesta

L'indagine per traffico internazionale di droga dalla Colombia al Nord America

contestava il reato di associazione a delinquere. Il gruppo - secondo due

sentenze - spostava droga per decine di milioni di euro e fu sgominato dalla

Guardia di Finanza, che riuscì ad intercettare anche due carichi. L'operazione

doveva far arrivare un carico di stupefacenti al porto salernitano per 42 milioni

di euro dalla Colombia. Il gruppo italiano era il gancio per le operazioni dei

narcos colombiani. Inoltre, nel corso delle indagini, la polizia canadese

sequestrò 157 chili di cocaina provenienti dal Sud America e destinati al Porto

di Salerno, mentre sull'asse Napoli-Salerno gli imputati avevano programmato

due spedizioni, una da una tonnellata e l'altra da 200 chili di cocaina.

Salerno Today

Salerno
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AdSp MAM: 2024 l’anno del salto di qualità

LIVORNO Di questi tempi arriva sempre la domanda relativa a un bilancio

dell'anno che sta per chiudersi. Noi l'abbiamo posta al presidente dell'AdSp

del mar Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi che ci ha spiegato di un 2023

con gioie e dolori. Tra le prime l'aggiudicazione per circa l'80% delle opere

alcune delle quali apriranno i cantieri entro la fine dell'anno quindi

perfettamente on time sottolinea. Nella seconda categoria alcuni crucci del

presidente perché non comprendiamo le ragioni per cui siano state ostacolate

e frenate le opere legate al cold ironing, un dovere che deriva anche

dall'Unione europea, ma che oltretutto considero morale. Consentire alle navi

all'ormeggio di alimentarsi da terra senza bruciare carburanti pesanti aiuta

l'ambiente e i cittadini. Su Brindisi la cosa dovrebbe risolversi grazie

all'intervento della Regione, per Bari la questione è un'altra, ovvero una

interpretazione letterale della normativa contro la ragione. Per questo è stato

chiesto un confronto con il ministro per il Sud Raffaele Fitto. I traffici I traffici

del 2023 dell'AdSp MAM sono andati nel complesso bene, così come la

crescita registrata nei porti. Unico punto debole per Brindisi, con i traffici in

gran parte legati alla centrale Enel di Cerano e al carbone che hanno iniziato a subire un lieve calo con la

diversificazione energetica del Paese, numeri che probabilmente subiranno un'ulteriore flessione. Il problema è che un

traffico deve essere sostituito con un altro traffico e normalmente quelli industriali come questo caso, possono essere

sostituiti solo da altri traffici industriali. A questo si lega un'altra vicenda, quella della reindustrializzazione del

Mezzogiorno, che permetta di valorizzare le proprie infrastrutture a iniziare da quelle portuali. I traghetti d'altra parte,

godono di ottima salute, una modalità di trasporto, ci conferma il presidente Patroni Griffi, che ha mostrato una certa

resilienza con dati in crescita. Addirittura si superano i numeri del 2019. I motivi sono diversi: il rinnovo del naviglio

che invoglia i passeggeri ad utilizzare questo mezzo di trasporto che è molto ecologico, ma anche il boom dell'offerta

turistica in crescita di Albania, Montenegro, Croazia e Grecia. Il 2024 L'anno che verrà è atteso con ottimismo, con i

cantieri che dovranno aprirsi nella loro totalità e le opere realizzate, alimentando un virtuoso partenariato con i privati

volto sostanzialmente a rafforzare la competitività dei porti. A mio parere il 2024 è l'anno che segna un cambio di

passo: prima non potevamo aprire molto i privati perché non avevamo spazi e infrastrutture. Adesso abbiamo spazi

ed infrastrutture ed è arrivato il momento di chiedere ai privati cosa vogliano fare.Io credo sia il momento di un salto

di qualità. Diventare cioè non più clienti ma nostri soci per uno sviluppo dei porti gestiti dall'AdSp.

Messaggero Marittimo

Bari
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Brindisi ed Enel, tavolo in Regione: ancora una riunione interlocutoria

L'azienda nel piano industriale nicchia sul futuro nel territorio in vista del phase

out 2025. Presente, oltre al sindaco Giuseppe Marchionna, il presidente

Michele Emiliano Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...

Voice by BRINDISI - Enel e Brindisi è un binomio che dura da decenni, nel

bene e anche nel male. Al momento, dopo la presentazione del piano

industriale dell'azienda in cui si registra l'assenza di un progetto concreto in

vista del phase out 2025, la parola che descrive tale binomio è "impasse". Nel

primo pomeriggio di oggi, mercoledì 6 dicembre 2023, si è tenuto un tavolo in

Regione sull'argomento. Il presidente pugliese, Michele Emiliano, era presente

insieme all'assessore allo sviluppo economico, Alessandro Delli Noci. Per

Enel: Giovanni Bartolomeo, responsabile area Sud per gli affari istituzionali, e

Angelo Di Giovine, responsabile affari istituzionali - Puglia. E ancora: il

presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale,

Ugo Patroni Griffi, e il presidente di Confindustria Brindisi, Gabriele Menotti

Lippolis. Poi, i sindacati. E, ovviamente, il sindaco di Brindisi, Giuseppe

Marchionna. La riunione, va detto subito, è stata interlocutoria. Ovviamente,

nessuno si aspettava proprio oggi qualche risposta concreta da parte di Enel sul futuro del sito. La stessa

rappresentanza dell'azienda sembrava dimostrarlo: due ottimi e seri professionisti, certamente. Ma comunque

deputati agli affari istituzionali. E con il 2025 - leggasi: decarbonizzazione - dietro l'angolo, qualcuno si poteva

aspettare magari la presenza e qualche parola di altre figure interne all'azienda. Un altro dato va messo in risalto: la

presenza di Marchionna in videoconferenza. Se fosse stata una riunione più operativa, il sindaco brindisino non si

sarebbe fatto scappare l'occasione di un incontro de visu. Ma già le impressioni precedenti alla riunione lasciavano

trasparire quel che poi sarebbe stato: l'impasse, giustappunto. Il presidente Emiliano - per usare un'espressione

abusata - ci ha messo la faccia. Il suo discorso ha ricevuto i ringraziamenti del sindaco Marchionna per la vicinanza

espressa al territorio brindisino e per l'impegno promesso. Dopotutto, la Regione ha le proprie carte da giocare in

questa partita: diversi finanziamenti. Uno su tutti: il fondo di sviluppo e coesione. Poi, il presidente della Regione ha

lasciato la parola al sindaco Marchionna, le cui posizioni sono ben note. Se non ci sono proposte concrete da parte di

Enel, c'è poco da fare. Al momento, non c'è una parola sul mantenimento dell'industrializzazione sul territorio. Nel

tempo si sono susseguite varie voci. Quella relativa al polo logistico è un esempio, tra gli altri. Ma quando si parla di

investimenti, terreni e posti di lavoro poi le voci devono tramutarsi in piani. Insomma, Marchionna attende soluzioni

reali da parte di Enel in tempi ragionevoli, magari entro la primavera 2024. Sennò dopo, sarà troppo tardi. Anche il

primo cittadino ha le proprie carte in mano. Un'opzione

Brindisi Report

Brindisi
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è rivogersi al governo per lo "spegnimento" della centrale. Ovviamente smontaggio e bonifica sarebbero a carico

dell'azienda. E questa ipotesi piace ai vertici Enel? I ben informati dicono che "no", non è una ipotesi piacevole.

Insomma, i toni garbati ma fermi di Emiliano sono utili per far pendere il peso politico della "partita" dalla parte delle

istituzioni. C'è anche da aggiungere che, dopo una eventuale bonifica, il Comune di Brindisi avrebbe a disposizione

un'area che va da Costa Morena Est a Cerano, ormai libera. E magari altri attori potrebbero trovare quelle aree di

interesse per investimenti futuri. Ma il primo passo lo deve fare Enel. Deve dire chiaramente cosa fare: è questo il

pensiero che Marchionna lascia chiaramente trasparire. Il termine "partita" qui usato è solo un eufemismo. La partita

fa pensare al gioco, allo sport. Ma in questa vicenda è in ballo il futuro di una terra, dei suoi abitanti. E dei lavoratori.

Brindisi Report

Brindisi
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AdSP MTMI: promossa la costituzione dell'Agenzia per il lavoro portuale di Gioia Tauro srl

Si è tenuto nei locali dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio una riunione informativa per promuovere la costituzione

dell'Agenzia per il lavoro portuale di Gioia Tauro srl. Seduti allo stesso tavolo il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, i rappresentanti dei due terminalisti, (MCT e

AUTOMAR), i  t i tolari del le imprese portuali  ex art. 16 L. 84/94 e i

rappresentanti delle Sigle sindacali. Obiettivo della riunione quello di fornire

esaustivi chiarimenti intorno all'opportunità di trasformare la Port Agency in

un'impresa portuale disciplinata ai sensi dell'art.17 comma 5 della legge 84/94.

A Gioia Tauro l'istituenda società trova, infatti, fondamento per dare seguito

alla Gioia Tauro Port Agency, l'agenzia portuale istituita nel 2017, in seguito

all'Accordo di programma sottoscritto il 27 luglio 2016 tra la Presidenza del

Consiglio dei Ministri, il Ministero dei Trasporti, il Ministero dello Sviluppo

Economico, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, la Regione,

Invitalia e l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio,

per la somministrazione del lavoro e per la riqualificazione professionale di

quei lavoratori in esubero delle imprese portuali autorizzate alla movimentazione container. In seguito ad una serie di

proroghe intercorse negli anni, che ne hanno determinato la sua durata a settantadue mesi e in considerazione, quindi,

della scadenza del suo termine di vigenza, previsto a fine gennaio 2024. l'ente guidato dal presidente Andrea

Agostinelli, dopo avere ricevuto la relativa autorizzazione del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, ha dato avvio

formale alla procedura istitutiva. Nello specifico, si tratta di una società a responsabilità limitata che avrà per oggetto

la fornitura di lavoro temporaneo alle imprese portuali (art.16 e 18 della Legge 84/94) attraverso il suo organico che, al

momento della sua costituzione, dovrebbe comporsi di 77 unità. Con una base di capitale sociale di diecimila euro,

suddiviso in quote tra le parti, e spese di funzionamento annuali previste che ammontano a 114.600 euro, nella prima

fase di sperimentazione della durata di 12 mesi dall'avvio, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio parteciperà sottoscrivendo il 49 percento del capitale sociale, mentre la restante parte del 51 percento dovrà

essere sottoscritta, in parti uguali, dalle imprese autorizzate (artt. 16 e 18 L. 84/94). A conclusione del periodo di

sperimentazione, in base a quanto disposto dalla normativa vigente in materia, l'Autorità di Sistema portuale dovrà

dismettere progressivamente le proprie azioni, che dovranno essere sottoscritte dalla parte privata, considerata

appunto la natura esclusivamente privatistica della Società. Nella fase successiva alla sperimentazione, l'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio manterrà comunque la funzione di garanzia, attraverso una

propria presenza all'interno dell'organo di gestione ed amministrazione.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Tra i compiti svolti dall'Agenzia saranno regolamentati quello di selezionare e assumere lavoratori portuali

temporanei, con contratto a tempo indeterminato, nei limiti della dotazione organica definita dall'Autorità di Sistema

portuale e autorizzata dal Ministero vigilante. L'Agenzia avrà altresì la funzione di monitorare le necessità di

formazione del personale alle proprie dipendenze e di predisporre i relativi programmi e piani di formazione e, non

ultimo, di avviare il lavoratore temporaneo alle tariffe approvate dalla stessa Autorità di Sistema portuale. A

conclusione della riunione è stata registrata un'apertura favorevole dei presenti alla procedura istitutiva dell'Agenzia

per il lavoro portuale di Gioia Tauro srl.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Riunione a Gioia Tauro in vista dell'istituzione dell'Agenzia per il lavoro portuale

Dovrà subentrare alla Gioia Tauro Port Agency, la cui scadenza è fissata a fine

gennaio L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha

tenuto una riunione informativa con i rappresentanti dei sindacati e delle

società terminaliste del porto di Gioia Tauro, Medcenter Container Terminal e

Automar, per promuovere la costituzione dell'Agenzia per il lavoro portuale,

impresa portuale disciplinata ai sensi dell'art.17 comma 5 della legge 84/94 che

è destinata a subentrare alla Gioia Tauro Port Agency Srl, l'agenzia portuale

istituita nel 2017 in seguito all'accordo di programma sottoscritto il 27 luglio

2016 tra la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Ministero dei Trasporti, il

Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero del Lavoro e delle Politiche

sociali, la Regione, Invitalia e l 'Autorità di Sistema Portuale per la

somministrazione del lavoro e per la riqualificazione professionale di quei

lavoratori in esubero delle imprese portuali autorizzate alla movimentazione

dei container. A seguito di una serie di proroghe intercorse negli anni, che ne

hanno determinato la sua durata a 78 mesi, la vigenza della Port Agency

terminerà alla fine del prossimo gennaio. L'Agenzia per il lavoro portuale sarà

una società a responsabilità limitata che avrà per oggetto la fornitura di lavoro temporaneo alle imprese portuali con

un organico che, al momento della sua costituzione, dovrebbe comporsi di 77 unità. La base di capitale sociale sarà

di diecimila euro e le spese di funzionamento annuali sono previste pari a 114.600 euro. Nella prima fase di

sperimentazione, della durata di 12 mesi dall'avvio, l'Autorità di Sistema Portuale parteciperà sottoscrivendo il 49%

del capitale sociale, mentre la restante parte dovrà essere sottoscritta, in parti uguali, dalle imprese autorizzate ex artt.

16 e 18 della legge 84/94. A conclusione del periodo di sperimentazione, la normativa vigente prevede che l'Autorità

di Sistema Portuale debba dismettere progressivamente le proprie azioni che dovranno essere sottoscritte dalla parte

privata, considerata appunto la natura esclusivamente privatistica della società. Nella fase successiva alla

sperimentazione, l'AdSP manterrà comunque la funzione di garanzia attraverso una propria presenza all'interno

dell'organo di gestione ed amministrazione. L'AdSP ha reso noto che, a conclusione della riunione, è stata registrata

un'apertura favorevole dei presenti alla procedura istitutiva dell'Agenzia per il lavoro portuale.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio - Riunione per la costituzione dell'Agenzia per il
lavoro portuale di Gioia Tauro srl

Si è tenuto nei locali dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio una riunione informativa per promuovere la costituzione

dell'Agenzia per il lavoro portuale di Gioia Tauro srl Seduti allo stesso tavolo il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, i rappresentanti dei due terminalisti, (MCT e

AUTOMAR), i  t i tolari del le imprese portuali  ex art. 16 L. 84/94 e i

rappresentanti delle Sigle sindacali . Gioia Tauro 06.12.2023 - Obiettivo della

riunione quello di fornire esaustivi chiarimenti intorno all'opportunità di

trasformare la Port Agency in un'impresa portuale disciplinata ai sensi

dell'art.17 comma 5 della legge 84/94. A Gioia Tauro l'istituenda società trova,

infatti, fondamento per dare seguito alla Gioia Tauro Port Agency, l'agenzia

portuale istituita nel 2017, in seguito all'Accordo di programma sottoscritto il 27

luglio 2016 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero dei

Trasporti, il Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero del Lavoro e delle

Politiche sociali, la Regione, Invitalia e l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, per la somministrazione del lavoro e per la

riqualificazione professionale di quei lavoratori in esubero delle imprese portuali autorizzate alla movimentazione

container. In seguito ad una serie di proroghe intercorse negli anni, che ne hanno determinato la sua durata a

settantadue mesi e in considerazione, quindi, della scadenza del suo termine di vigenza, previsto a fine gennaio 2024.

l'ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli, dopo avere ricevuto la relativa autorizzazione del Ministero delle

Infrastrutture e Trasporti, ha dato avvio formale alla procedura istitutiva. Nello specifico, si tratta di una società a

responsabilità limitata che avrà per oggetto la fornitura di lavoro temporaneo alle imprese portuali (art.16 e 18 della

Legge 84/94) attraverso il suo organico che, al momento della sua costituzione, dovrebbe comporsi di 77 unità. Con

una base di capitale sociale di diecimila euro, suddiviso in quote tra le parti, e spese di funzionamento annuali previste

che ammontano a 114.600 euro, nella prima fase di sperimentazione della durata di 12 mesi dall'avvio, l'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio parteciperà sottoscrivendo il 49 percento del capitale sociale,

mentre la restante parte del 51 percento dovrà essere sottoscritta, in parti uguali, dalle imprese autorizzate (artt. 16 e

18 L. 84/94). A conclusione del periodo di sperimentazione, in base a quanto disposto dalla normativa vigente in

materia, l'Autorità di Sistema portuale dovrà dismettere progressivamente le proprie azioni, che dovranno essere

sottoscritte dalla parte privata, considerata appunto la natura esclusivamente privatistica della Società. Nella fase

successiva alla sperimentazione, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio manterrà

comunque la funzione di garanzia, attraverso una propria presenza all'interno dell'organo

Informatore Navale
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di gestione ed amministrazione. Tra i compiti svolti dall'Agenzia saranno regolamentati quello di selezionare e

assumere lavoratori portuali temporanei, con contratto a tempo indeterminato, nei limiti della dotazione organica

definita dall'Autorità di Sistema portuale e autorizzata dal Ministero vigilante. L'Agenzia avrà altresì la funzione di

monitorare le necessità di formazione del personale alle proprie dipendenze e di predisporre i relativi programmi e

piani di formazione e, non ultimo, di avviare il lavoratore temporaneo alle tariffe approvate dalla stessa Autorità di

Sistema portuale. A conclusione della riunione è stata registrata un'apertura favorevole dei presenti alla procedura

istitutiva dell'Agenzia per il lavoro portuale di Gioia Tauro srl.

Informatore Navale
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Agostinelli soddisfatto in merito all'intervento di Matteo Salvini al Consiglio Ue Trasporti

Gioia Tauro Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, manifesta la propria soddisfazione in

merito all'intervento del Ministro delle Infrastrutture, Matteo Salvini, in seno al

Consiglio Ue Trasporti a Bruxelles. <>.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP MTMI: riunione informativa con i rappresentanti dei terminalisti, MCT e AUTOMAR

AdSP MTMI: riunione informativa con i rappresentanti dei terminalisti, MCT e

AUTOMAR Dic 6, 2023 Gioia Tauro - Si è tenuto nei locali dell'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio una riunione informativa

per promuovere la costituzione dell'Agenzia per il lavoro portuale di Gioia

Tauro srl. Seduti allo stesso tavolo il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli,  i

rappresentanti dei due terminalisti, (MCT e AUTOMAR), i titolari delle imprese

portuali ex art. 16 L. 84/94 e i rappresentanti delle Sigle sindacali. Obiettivo

della riunione quello di fornire esaustivi chiarimenti intorno all'opportunità di

trasformare la Port Agency in un'impresa portuale disciplinata ai sensi

dell'art.17 comma 5 della legge 84/94. A Gioia Tauro l'istituenda società trova,

infatti, fondamento per dare seguito alla Gioia Tauro Port Agency, l'agenzia

portuale istituita nel 2017, in seguito all'Accordo di programma sottoscritto il 27

luglio 2016 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero dei

Trasporti, il Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero del Lavoro e delle

Politiche sociali, la Regione, Invitalia e l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, per la somministrazione del lavoro e per la riqualificazione professionale di quei lavoratori

in esubero delle imprese portuali autorizzate alla movimentazione container. In seguito ad una serie di proroghe

intercorse negli anni, che ne hanno determinato la sua durata a settantadue mesi e in considerazione, quindi, della

scadenza del suo termine di vigenza, previsto a fine gennaio 2024. l'ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli,

dopo avere ricevuto la relativa autorizzazione del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, ha dato avvio formale alla

procedura istitutiva. Nello specifico, si tratta di una società a responsabilità limitata che avrà per oggetto la fornitura di

lavoro temporaneo alle imprese portuali (art.16 e 18 della Legge 84/94) attraverso il suo organico che, al momento

della sua costituzione, dovrebbe comporsi di 77 unità. Con una base di capitale sociale di diecimila euro, suddiviso in

quote tra le parti, e spese di funzionamento annuali previste che ammontano a 114.600 euro, nella prima fase di

sperimentazione della durata di 12 mesi dall'avvio, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio

parteciperà sottoscrivendo il 49 percento del capitale sociale, mentre la restante parte del 51 percento dovrà essere

sottoscritta, in parti uguali, dalle imprese autorizzate (artt. 16 e 18 L. 84/94). A conclusione del periodo di

sperimentazione, in base a quanto disposto dalla normativa vigente in materia, l'Autorità di Sistema portuale dovrà

dismettere progressivamente le proprie azioni, che dovranno essere sottoscritte dalla parte privata, considerata

appunto la natura esclusivamente privatistica della Società. Nella fase successiva alla sperimentazione, l'Autorità di

Sistema portuale
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dei Mari Tirreno meridionale e Ionio manterrà comunque la funzione di garanzia, attraverso una propria presenza

all'interno dell'organo di gestione ed amministrazione. Tra i compiti svolti dall'Agenzia saranno regolamentati quello di

selezionare e assumere lavoratori portuali temporanei, con contratto a tempo indeterminato, nei limiti della dotazione

organica definita dall'Autorità di Sistema portuale e autorizzata dal Ministero vigilante. L'Agenzia avrà altresì la

funzione di monitorare le necessità di formazione del personale alle proprie dipendenze e di predisporre i relativi

programmi e piani di formazione e, non ultimo, di avviare il lavoratore temporaneo alle tariffe approvate dalla stessa

Autorità di Sistema portuale. A conclusione della riunione è stata registrata un'apertura favorevole dei presenti alla

procedura istitutiva dell'Agenzia per il lavoro portuale di Gioia Tauro srl.
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Ripartita la procedura per la creazione dell'Agenzia del lavoro a Gioia Tauro

L'Adsp calabrese annuncia l'apertura di Mct e Automar alla sottoscrizione del

51% del capitale del soggetto destinato alla fornitura di manodopera portuale

ex art.17 6 Dicembre 2023 Dopo lo stop dettato dal 'caso' Ets , è ripartita la

procedura per la creazione della società deputata a fornire, ex comma 5

dell'articolo 17 della legge portuale, la manodopera temporanea a terminalisti e

imprese portuali operanti a Gioia Tauro. Lo ha reso noto, ad esito di un

incontro con gli operatori (Medcenter Container Terminal e Automar) e i

rappresentanti sindacali l'Autorità di sistema portuale locale, ricordando come il

soggetto in gestazione assorbirà in organico i lavoratori rimasti in carico alla

società creata a fine 2016 e sovvenzionata dallo Stato per fronteggiare la crisi

degli scali di transhipment. "A Gioia Tauro l'istituenda società trova, infatti,

fondamento per dare seguito alla Gioia Tauro Port Agency, l'agenzia portuale

istituita nel 2017, in seguito all'Accordo di programma sottoscritto il 27 luglio

2016 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero dei Trasporti, il

Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero del Lavoro e delle Politiche

sociali, la Regione, Invitalia e l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, per la somministrazione del lavoro e per la riqualificazione professionale di quei lavoratori in

esubero delle imprese portuali autorizzate alla movimentazione container. In seguito ad una serie di proroghe

intercorse negli anni, che ne hanno determinato la sua durata a settantadue mesi e in considerazione, quindi, della

scadenza del suo termine di vigenza, previsto a fine gennaio 2024. l'ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli,

dopo avere ricevuto la relativa autorizzazione del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, ha dato avvio formale alla

procedura istitutiva. Nello specifico, si tratta di una società a responsabilità limitata che avrà per oggetto la fornitura di

lavoro temporaneo alle imprese portuali (art.16 e 18 della Legge 84/94) attraverso il suo organico che, al momento

della sua costituzione, dovrebbe comporsi di 77 unità. Con una base di capitale sociale di diecimila euro, suddiviso in

quote tra le parti, e spese di funzionamento annuali previste che ammontano a 114.600 euro, nella prima fase di

sperimentazione della durata di 12 mesi dall'avvio, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio

parteciperà sottoscrivendo il 49 percento del capitale sociale, mentre la restante parte del 51 percento dovrà essere

sottoscritta, in parti uguali, dalle imprese autorizzate (artt. 16 e 18 L. 84/94). A conclusione del periodo di

sperimentazione, in base a quanto disposto dalla normativa vigente in materia, l'Autorità di Sistema portuale dovrà

dismettere progressivamente le proprie azioni, che dovranno essere sottoscritte dalla parte privata, considerata

appunto la natura esclusivamente privatistica della Società. Nella fase successiva alla sperimentazione, l'Autorità di

Sistema portuale
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dei Mari Tirreno meridionale e Ionio manterrà comunque la funzione di garanzia, attraverso una propria presenza

all'interno dell'organo di gestione e amministrazione. Tra i compiti svolti dall'Agenzia saranno regolamentati quello di

selezionare e assumere lavoratori portuali temporanei, con contratto a tempo indeterminato, nei limiti della dotazione

organica definita dall'Autorità di Sistema portuale e autorizzata dal Ministero vigilante. L'Agenzia avrà altresì la

funzione di monitorare le necessità di formazione del personale alle proprie dipendenze e di predisporre i relativi

programmi e piani di formazione e, non ultimo, di avviare il lavoratore temporaneo alle tariffe approvate dalla stessa

Autorità di Sistema portuale" ha spiegato una nota di Adsp. Secondo l'ente "a conclusione della riunione è stata

registrata un'apertura favorevole dei presenti alla procedura istitutiva dell'Agenzia per il lavoro portuale di Gioia

Tauro".

Shipping Italy
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Peste suina, controlli porti nord Sardegna con i cani molecolari

Il fiuto dei cani molecolari per individuare l'eventuale presenza di carni

contaminate dalla peste suina africana. È l'arma messa in campo dalla Asl di

Sassari per controllare i mezzi che sbarcano nei porti del Nord Sardegna. Le

verifiche per cercare di prevenire e contrastare il rischio di introdurre nell'Isola il

genotipo 2 della Psa che sta circolando in Italia e in Europa, sono iniziate ieri

nello scalo di Porto Torres e proseguiranno nei prossimi giorni. I veterinari

della Asl, con l'aiuto dei cani molecolari, effettuano uno screening sulle merci in

arrivo in Sardegna alla ricerca, appunto, di carni suine infettate dal virus. "Il

protocollo utilizzato per l'addestramento dei cani molecolari, volto a segnalare

la presenza di carne suina o cinghiali o prodotti loro derivati, sfrutta

l'eccezionale proprietà olfattiva grazie alla particolare conformazione

anatomica dei cani che, addestrati con una metodologia standardizzata,

riescono a discernere le diverse sostanze volatili metaboliche - spiega la

veterinaria della Asl di Sassari, Bastianina Mossa, responsabile scientifico del

progetto AsfDog - L'esperienza nasce durante la pandemia da covid 19

durante la quale i cani sono stati addestrati a segnalare le persone positive al

sars cov2". "I controlli a random vengono svolti per il momento nei principali porti della Sardegna e quindi verrà

esteso agli aeroporti grazie alla disponibilità delle autorità portuali e aereoportuali e forze dell'ordine e autorità di

controllo che operano negli scali isolani", precisa Francesco Sgarangella, coordinatore progetto AsfDog e direttore

del dipartimento di Prevenzione, area veterinaria, della Asl 1 di Sassari. "Questo progetto innovativo, presentato

anche a livello internazionale, sottolinea l'importanza della prevenzione primaria in particolare nella lotta alle malattie

infettive trasmissibili agli animali e all'uomo che sono il 'core' del Dipartimento di prevenzione, e dimostra l'elevata

competenza dei nostri operatori", aggiunge il direttore generale della Asl, Flavio Sensi. Riproduzione riservata ©

Copyright ANSA Da non perdere.

Ansa

Olbia Golfo Aranci



 

mercoledì 06 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 54

[ § 2 3 1 4 8 8 5 2 § ]

Crociere, dopo la Costa Classica anche la Atlantica entra nella flotta Margaritaville

e, la Margaritaville at Sea Paradise (la ex Costa Classica) è l'unica nave da crociera operante per la compagnia

AttualmentCagliari - La compagnia di navigazione statunitense ha acquistato la

ex Costa Atlantica, costruita nel 2000: dopo una ristrutturazione, la stabilirà a

Tampa, in Florida, da dove effettuerà crociere ai Caraibi a partire dal giugno

2024 con il nuovo nome di Margaritaville at Sea Islander. La nave da crociera

della cosiddetta classe Spirit sarà la seconda nave ad unirsi alla flotta

Margaritaville at Sea. Attualmente, la Margaritaville at Sea Paradise (la ex

Costa Classica) è l'unica nave da crociera operante per la compagnia. Il

gruppo Margaritaville gestisce, tra l'altro, diversi resort negli Stati Uniti e in

Messico. Le crociere di quattro e cinque giorni di Margaritaville at Sea Islander

inizieranno il 14 giugno 2024, con varie destinazioni tra cui Progreso e

Cozumel, in Messico. I viaggi possono già essere prenotati. La Margaritaville

at Sea Paradise viene utilizzata oggi solo per brevi viaggi alle Bahamas da/per

West Palm Beach in Florida. L'ex Costa Atlantica non è in servizio da quando

è esplosa la pandemia di Covid : tornerà a navigare dopo più di quattro anni di

riposo forzato. La nave si trova attualmente nel porto di Cagliari.

Ship Mag

Cagliari
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Fondi Ue: 57 mln per progetti in Sicilia e Malta

Sicilia e Malta protagoniste del programma di cooperazione territoriale

europea di tipo transfrontaliero marittimo per rafforzare la coesione

economica e sociale dell'area nell'ambito della politica di coesione europea. A

disposizione di imprese, associazioni e centri di ricerca ci sono oltre 57 milioni

di euro (57.604.032) per finanziare progetti di cooperazione, l'80 per cento

cofinanziato dall'unione europea grazie al fondo europeo di sviluppo regionale

- del programma InterregVI-A Italia Malta 2021-2027. Il programma è stato

presentato oggi, al terminal crociere del molo Vittorio Veneto, alla presenza,

tra gli altri, dell'assessore della Regione Sicilia alle Infrastrutture e Trasporti

Alessandro Aricò', di Valeria Cenacchi, desk officer del programma presso la

Commissione europea, Vincenzo Falgares, autori tà di gestione del

programma Interreg VI-A Italia Malta Riproduzione riservata © Copyright

ANSA Da non perdere.

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Premio ANGI 2023, Straordinario successo di pubblico e di contenuti per la cerimonia di
premiazione della VI edizione degli Oscar dell'Innovazione

Straordinario successo di pubblico e di contenuti per la cerimonia di

premiazione della VI edizione degli Oscar dell'Innovazione - Premio ANGI

2023, promossa dall'Associazione Nazionale Giovani Innovatori e ospitata

nella splendida cornice della Sala del Tempio di Vibia Sabina e Adriano della

Camera di Commercio di Roma. Più di 30 i riconoscimenti conferiti per

gratificare i progetti di eccellenza del mondo delle imprese e delle startup e per

omaggiare alcuni dei maggiori esponenti della società civile e della classe

dirigente che si sono distinti per il loro importante percorso professionale.

Straordinario successo di pubblico e di contenuti per la cerimonia di

premiazione della VI edizione degli Oscar dell'Innovazione - Premio ANGI

2023, promossa dall'Associazione Nazionale Giovani Innovatori e ospitata

nella splendida cornice della Sala del Tempio di Vibia Sabina e Adriano della

Camera di Commercio di Roma. Più di 30 i riconoscimenti conferiti per

gratificare i progetti di eccellenza del mondo delle imprese e delle startup e per

omaggiare alcuni dei maggiori esponenti della società civile e della classe

dirigente che si sono distinti per il loro importante percorso professionale.

Queste le Startup premiate: per Energy & Environment premiata Circular Materials; per Smart City e New

Technologies premiate Feelera e Beaconforce; per Wellness & Digital Health premiata Salute360; per Sustainability &

Food tech premiata Digitiamo; per Blockchain e Digital Industry premiata The Cryptonomist; per Robotica e Industry

premiati i ricercatori dell'Istituto Italiano di Tecnologia Mario Caironi e Alessandra Sciutti; per AI & VR premiate

DWorld e Virevo; per Blockchain e Innovazione premiata con una menzione del Lusso AURA Blockchain Consortium;

per Moda e Luxury premiata E. Marinella; per Mind e Training premiate Norma's Teaching e HR Coffee; per Future

Mobility & Proptech premiate Reefilla e Casavo; per Musica, Cultura e Media premiate Factanza, ANote e NUWA

Technologies. Menzioni speciali inoltre a: Giampaolo Rossi, Direttore General Rai; Francesco Soro Amministratore

Delegato del Poligrafico e della Zecca dello Stato; Paolo Carito Direttore Generale Fondazione EuroRoma2024;

Flavio Manzoni, Chief Design Officer Ferrari; Cinzia Romanelli Ceo e Founder Building Heritage - Forbes Global

Properties; Andrea Moccia, Fondatore e Direttore Editoriale di Geopop; Zeno D'Agostino presidente dei porti europei

(Espo); Paolo Ruffini Prefetto del Dicastero per la comunicazione della Santa Sede; infine per i suoi 35 anni di

attività, un riconoscimento anche alla Italpress con la menzione ritirata dal delegato dell'agenzia, Giorgio Piscolla. Tra

i partner sostenitori della manifestazione: A2A, Bayer, Intesa Sanpaolo Innovation Center, Carrefour, Swag,

Unimarconi, Edenred, Meta, Team System, Building Heritage, Errebian, Cottorella, Nimlok, Ecolanyard, Alto Lato, CM

Service, Ciù Ciù.

(Sito) Adnkronos

Focus
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Uniport presenta alle Istituzioni l'agenda di lavori 2024: "Per una vera strategia di sviluppo
del Paese basata sui porti" - COMUNICATO STAMPA

(AGENPARL) - mer 06 dicembre 2023 COMUNICATO STAMPA All'evento

promosso dall'Associazione hanno preso parte i Ministri Musumeci e Schillaci,

il vice Ministro Rixi, il Presidente di Commissione Deidda. Uniport presenta

alle Istituzioni l'agenda di lavori 2024: "Per una vera strategia di sviluppo del

Paese basata sui porti" Roma, 6 dicembre 2023 - Riforma dell'ordinamento

portuale, revisione di canoni di concessione, nuova tassazione ETS,

riconoscimento di alcuni profili del lavoro portuale tra quelli usuranti. Questi

sono alcuni dei temi e delle proposte inserite nell'"Agenda di lavoro 2024"

presentata alle istituzioni da UNIPORT, l'Associazione del mondo logistico

portuale cui aderiscono aziende con oltre 4.500 dipendenti e un fatturato

aggregato di circa 1,5 miliardi di euro, nel corso dell'evento dal titolo "Il futuro

della portualità italiana - Bilancio di fine anno e nuove sfide", promosso a

Roma. L'incontro ha messo a confronto il cluster degli operatori con media e

istituzioni e ha consentito al Presidente Pasquale Legora de Feo di fare un

bilancio del 2023 con i successi centrati dall'Associazione e le sfide che la

attendono nel prossimo anno. Il meeting ha visto gli interventi di numerosi

esponenti governativi: Sebastiano Musumeci - Ministro del Mare e della Protezione Civile, Orazio Schillaci - Ministro

per la Salute, Edoardo Rixi - Vice Ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture, Salvatore Deidda - Presidente della

Commissione Trasporti della Camera dei Deputati. Il Presidente Legora ha ringraziato i rappresentanti del Governo

per quanto fatto negli ultimi 12 mesi per il mondo dei porti e ha poi illustrato le sfide ancora aperte per il settore,

avanzando 6 proposte, alcune delle quali già rappresentate negli scorsi mesi all'Esecutivo, per promuovere una vera

strategia di sviluppo del Paese basata sui porti: 1. Rettificare le regole in tema di ETS nel senso della tutela dei traffici

(e dei terminal) dell'UE che svolgono attività di transhipment e della non penalizzazione dei traffici del tipo Autostrade

del Mare. Senza nuove regole i nostri scali sono destinati a diventare secondari per i traffici mondiali. 2. Rivedere i

parametri di adeguamento dei canoni di concessione demaniali marittimo portuali per adeguarli, anche in ossequio a

principi di equità ed omogeneità, a quelli utilizzati per le locazioni commerciali. 3. Promuovere l'integrazione del

trasporto marittimo-ferroviario, anche con una rivisitazione delle priorità di investimento del gestore dell'infrastruttura,

ferroviaria nonché con misure intese a contenere il costo della manovra ferroviaria in porto (in particolare rispetto ai

maggiori scali marittimi nord europei). 4. Congelare l'entrata in vigore del Regolamento per il rilascio delle

concessioni, per rivedere le relative linee guida nella direzione di una maggiore chiarezza, omogeneità delle modalità

di applicazione tra porto e porto (talora anche tra porti all'interno della circoscrizione di una singola Autorità di

Sistema

Agenparl
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Portuale), semplificazione procedurale. 5. In tema di dotazione di porti e terminal di impianti e servizi per

l'erogazione di energia elettrica alle navi da terra (cold ironing) è necessario definire modelli di gestione adeguati e

coerenti con ruoli e funzioni del terminalista e delle imprese, affinché si possa fornire nei tempi previsti il servizio alle

navi, ma senza gravare l'operatore portuale di oneri e responsabilità non sue. 6. Inserire alcuni profili professionali del

lavoro portuale nella categoria dei "lavori usuranti". Il Presidente Legora ha evidenziato alle istituzioni come: "I porti

sono oggi essenziali per lo sviluppo economico e occupazionale del sistema Italia, per il loro ruolo strategico

nell'approvvigionamento di materie e risorse non presenti sul nostro territorio e per le connessioni con i mercati

mondiali, oltre a rappresentare la base di una crocieristica che, ante pandemia, totalizzava oltre 11 milioni di

passeggeri in transito in partenza. Per garantire un adeguato supporto allo sviluppo del Paese, il nostro settore ha

bisogno oggi di una visione sistemica delle politiche portuali, una piena integrazione di questi hub con la rete logistica

terrestre, una semplificazione dell'iter per la realizzazione delle opere necessarie a competere sui mercati mondiali e

maggiore omogeneità di regole tra le diverse Autorità di Sistema Portuale. Chiediamo infine condizioni idonee a

operare in un contesto concorrenziale secondo le regole di mercato, rimuovendo quindi tutti quei vincoli e

condizionamenti che lo impediscono". Alle dichiarazioni del Presidente Legora sono seguiti, moderati dalla giornalista

del TG1 Laura Chimenti gli interventi di diversi rappresentanti delle Istituzioni. Ha aperto gli interventi dei

rappresentanti del Governo il Ministro del Mare e della Protezione Civile Sebastiano Musumeci: "abbiamo bisogno di

una governance che metta in relazione pubblico e privato, di sicurezza e di superare l'incertezza nelle norme vigenti.

La sostenibilità anche nel settore portuale deve tenere sullo stesso piano rispetto dell'ambiente e crescita economica

e sociale e questo vale anche per temi come l'elettrificazione delle banchine o i dragaggi. Il mare è oggi tornato al

centro dell'agenda di Governo e lo fa mettendo in evidenza la competitività. Sul mare si vince, se siamo in gradi fare

sistema". Salvatore Deidda - Presidente della Commissione Trasporti della Camera dei Deputati si è poi espresso sul

lavoro svolto dalla sua commissione in tema di sviluppo dei porti, ringraziando gli operatori per il contributo offerto nel

dibattito sulla riforma cui il Governo sta lavorando. La moderatrice ha poi ceduto la parola all'Ammiraglio Nicola

Carlone, Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, che si è soffermato sulle sfide che attendono il

settore e sulle attività svolte concretamente dalle Capitanerie per semplificare e sostenere il settore. È toccato poi al

Ministro per la Salute Orazio Schillaci intervenire sottolineando l'importante ruolo svolto dal suo Ministero, attraverso

gli uffici periferici che garantiscono un sistema di controlli accurato sulle merci in arrivo nei nostri porti, a tutela della

salute della collettività e per la sicurezza nazionale, anche con azioni tese a rafforzare gli organici degli uffici di

controllo sul territorio: "Su questi fronti è necessario intervenire per semplificare e velocizzare". La chiusura dei lavori

è stata affidata a Edoardo Rixi - Vice Ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture: "oggi

Agenparl
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manca capacità di coordinamento anche al fine di essere 'aggressivi' sul mercato internazionale, così come gli altri

Paesi fanno per essere protagonisti dei cambiamenti. Va recuperata la specialità con la quale erano nate le Autorità

Portuali nel 1994. Servono regole e strumenti flessibili in base alle dinamiche di mercato, adattabili alle diverse

Agenparl
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Portuali nel 1994. Servono regole e strumenti flessibili in base alle dinamiche di mercato, adattabili alle diverse

condizioni. Dobbiamo diventare protagonisti, senza subire in modo passivo gli investimenti esteri nei trasporti, per

evitare di perdere il controllo sulla catena logistica. Obiettivo è diventare nei prossimi anni il secondo polo logistico

europeo. Va poi superata la sindrome NIMBY anche in questo settore e anche in riferimento alla norma sull'ETS è

indispensabile andare in Unione Europea con la capacità di proporre modalità di gestione. In Italia, in tema di

concessioni, per quel che concerne i canoni, abbiamo approvato una norma che oggi viene diversamente interpretata

da alcune Autorità di Sistema Portuale. Per quel che riguarda la regolamentazione delle concessioni, vanno previste

regole che non siano più complesse di quelle dei nostri competitor". All'evento è seguito il consueto appuntamento

con il Galà Dinner UNIPORT che ha visto la partecipazione delle aziende associate, di numerosi rappresentanti del

mondo politico-istituzionale e degli stakeholder del cluster portuale marittimo.
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Porti. Ghio, bene ripensamento ma da percorso ancora incognite

(AGENPARL) - mer 06 dicembre 2023 Ufficio stampa Gruppo Partito

Democratico sito web: http://www.deputatipd.it Porti. Ghio, bene ripensamento

ma da percorso ancora incognite Dichiarazione di Valentina Ghio,

vicepresidente deputati Pd "Oggi in Commissione Trasporti abbiamo appreso

che un argomento così importante come la riforma dei porti non sarà

affrontato con un emendamento nell'ambito della legge sugli interporti, così

come era stato annunciato. Ci siamo opposti duramente a questa eventualità,

ritenendo che un percorso articolato e complesso, con numerose implicazioni,

che riguardano la governance, la tutela del lavoro, le misure per rendere

sempre più concreta la transizione ecologica e digitale dei porti, il grande

investimento infrastrutturale in atto, il sostegno necessario alle imprese portuali

per fronteggiare le spinte inflazionistiche e il costo dell'energia, non potesse

essere affrontato a colpi di emendamenti su un altro provvedimento.

Soprattutto dopo aver effettuato numerose audizioni con i diversi referenti del

cluster portuale e messo in campo analisi, idee e proposte attraverso

Risoluzioni che contengono ancora posizioni diverse come una più netta

esclusione di ipotesi di privatizzazioni dei porti o la giusta considerazione del lavoro portuale come usurante. Questi,

punti qualificanti della risoluzione del Pd. Ora,mancano punti fondamentali di chiarezza sulla natura giuridica pubblica e

su tutela del lavoro. Ma è da qui si deve ripartire per un processo condiviso di riforma, con una confronto ampio,

senza scorciatoie su altri provvedimenti che non rendono giustizia dell'importanza del percorso. ".

Agenparl
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L'Italia esce dalla via della seta

Scelta giusta per Federlogistica-Conftrasporto. AGIPRESS - L'uscita dell'Italia

dalla Via della Seta, comunicata ufficialmente dal Governo italiano a Pechino,

segna una svolta tanto importante quanto più volte auspicata proprio da

Federlogistica-Conftrasporto; sancisce infatti un principio determinante per il

futuro dell'Europa: giusto promuovere in ogni modo possibile lo sviluppo dei

traffici marittimi e delle relazioni commerciali, ma la cessione di grandi

infrastrutture europee di trasporto e di mobilità delle merci, per di più a un

Paese che ha un preciso disegno egemonico, rappresenta da ogni punto di

vista un errore strategico fatale per il futuro dell'Europa. Luigi Merlo,

Presidente di Federlogistica afferma: "bene ha fatto a chiudere un accordo

frettolosamente esaltato come una grande opportunità, sottacendone i rischi".

"L'Italia - prosegue Merlo - sta prendendo finalmente coscienza dell'importanza

dei porti e delle infrastrutture logistiche, sia in chiave strategica che

commerciale; la scelta di uscire dal Patto per la Via della Seta non è destinato

né a compromettere i rapporti con un grande partner commerciale quale è la

Cina, né a incidere negativamente sull'interscambio e i traffici". "Credo che

anche in un altro settore industriale strategicamente importantissimo, quello della cantieristica - conclude il Presidente

di Federlogistica - il Governo si stia muovendo nella stessa direzione favorendo una rapida uscita di Fincantieri, che

ne aveva già manifestato l'intenzione, dall'accordo che consentirebbe ai cantieri asiatici di costruire navi da crociera e

erodere, forti di costi infinitamente più bassi, una quota di mercato italiana, ed europea, che è stata conquistata non

grazie a dumping, ma a professionalità, qualità e innovazione". AGIPRESS Devi effettuare il login per inviare

commenti Torna in alto.
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Uniport, 'da governo attenzione, sei sfide per il 2024

"Abbiamo riscontrato l'attenzione del governo e della politica con la quale ci

siamo confrontati" e ora "per il 2024 ci aspettiamo risposte sulle sfide ancora

aperte per il settore sulle quali abbiamo avanzato sei proposte, dalla revisione

dei parametri di adeguamento dei canoni al congelamento del regolamento del

rilascio delle concessioni". Lo afferma il presidente di Uniport, l'associazione

del mondo logistico portuale, Pasquale Legora De Feo che ha incontrato il

ministro del mare Sebastiano Musumeci, Edoardo Rixi - Vice Ministro dei

Trasporti e delle Infrastrutture,e il presidente della Commissione Trasporti della

Camera dei Deputati Salvatore Deidda nell'evento "Il futuro della portualità

italiana". Legora De Feo ha ricordato come occorra mettere mano alle

semplificazioni per evitare "sovrapposizioni di autorità e competenze" per

rendere il sistema portuale italiano competitivo e sostenibile in Europa e nel

mondo. "L'agenda è ora chiara alla politica e al governo" ha sottolineato e da

parte di Uniport c'è un atteggiamento di collaborazione costruttiva anche sui

temi del lavoro portuale e del rinnovo del contratto di settore. Per questo

Uniport propone di "rettificare le regole in tema di ets nel senso della tutela dei

traffici (e dei terminal) dell'Ue che svolgono attività di transhipment e della non penalizzazione dei traffici del tipo

Autostrade del Mare. Senza nuove regole i nostri scali sono destinati a diventare secondari per i traffici mondiali"

rileva. Occorre inoltre "rivedere i parametri di adeguamento dei canoni di concessione demaniali marittimo portuali per

adeguarli, anche in ossequio a principi di equità ed omogeneità, a quelli utilizzati per le locazioni commerciali" Fra le

altre proposte anche "congelare l'entrata in vigore del regolamento per il rilascio delle concessioni, per rivedere le

relative linee guida nella direzione di una maggiore chiarezza, omogeneità delle modalità di applicazione tra porto e

porto (talora anche tra porti all'interno della circoscrizione di una singola autorità di sistema portuale). Riproduzione

riservata © Copyright ANSA Da non perdere.
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Riforma porti, Ghio "soddisfatti ripensamento maggioranza"

"Oggi in Commissione Trasporti abbiamo appreso che un argomento così

importante come la riforma dei porti non sarà affrontato con un emendamento

nell'ambito della legge sugli interporti, così come era stato annunciato. Ci

siamo opposti duramente a questa eventualità, ritenendo che un percorso

articolato e complesso, con numerose implicazioni, che riguardano la

governance, la tutela del lavoro, le misure per rendere sempre più concreta la

transizione ecologica e digitale dei porti, il grande investimento infrastrutturale

in atto, il sostegno necessario alle imprese portuali per fronteggiare le spinte

inflazionistiche e il costo dell'energia, non potesse essere affrontato a colpi di

emendamenti su un altro provvedimento". Lo scrive in una nota Valentina Ghio,

vicecapogruppo Pd alla Camera e componente Commissione Trasporti. "A

maggior ragione dopo aver effettuato numerose audizioni con i diversi

referenti del cluster portuale e messo in campo analisi, idee e proposte con le

Risoluzioni presentate che contengono ancora posizioni diverse come una più

netta esclusione di ipotesi di privatizzazioni dei porti o la giusta considerazione

del lavoro portuale come usurante, che sono alcuni dei punti fondamentali della

nostra risoluzione. Mancano punti fondamentali di chiarezza sulla natura giuridica pubblica e su tutela del lavoro -

conclude Ghio -: da qui si deve ripartire per un processo condiviso di riforma, con una confronto ampio, senza

scorciatoie sul altri provvedimenti che non rendono giustizia dell'importanza del percorso". Riproduzione riservata ©

Copyright ANSA Da non perdere.
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Commercio mondiale. L'Italia abbandona la Nuova Via della Seta. Cosa cambia adesso

Nel 2019 era stato l'unico Paese del G7 ad aderire, ma il progetto di costruzione di grandi infrastrutture non ha
portato i risultati sperati. Il governo Meloni ha ufficializzato un addio annunciato

Cinzia Arena

L'Italia è uscita ufficialmente dalla Nuova Via della Seta con una nota

consegnata a Pechino nei giorni scorsi. Il ministero degli Esteri ha inviato una

lettera nella quale viene resa esplicita la volontà italiana, più volte già

preannunciata dal governo Meloni, di non estendere la durata del

memorandum oltre la scadenza, fissata per il 22 marzo 2024. Il memorandum

con l'Italia - unico Paese del G7 ad aderire - era stato firmato dal primo

governo Conte nel 2019 e aveva la durata di cinque anni. L'esecutivo doveva

decidere se rinnovarlo o meno entro la fine di quest'anno. La notizia,

anticipata dal Corriere della Sera , non è stata commentata da Palazzo Chigi.

Cos'è la Nuova via della Seta? Si tratta di un insieme di progetti pagati dal

governo di Pechino e finalizzati alla realizzazione o al potenziamento di

infrastrutture commerciali - strade, porti, ponti, ferrovie, aeroporti - e impianti

per la produzione e la distribuzione di energia e per sistemi di comunicazione.

Una sorta di piano globale che sulla carta potrebbe veicolare un terzo di tutto

il commercio mondiale e coinvolgere il 60% della popolazione del pianeta.

Quando è stata "aperta"? L'iniziativa, fortemente voluta da Xi Jinping,

Presidente della Repubblica Popolare Cinese, è stata lanciata nel 2013 ed è uno dei cardini del piano del Dragone per

rafforzare la propria economia attraverso una rete di infrastrutture fra tre continenti che favorisca gli scambi. Perché si

chiama così? Si tratta dell'espressione coniata dalla stampa italiana, ricondando i viaggi di Marco Polo, per la Belt

and Road Initiative (BRI). Quali operazioni ha finanziato? Tra le operazioni più clamorose, avviata nel 2016,

l'acquisizione da parte dell'azienda cinese Cosco, del 51% della società che gestisce il porto greco del Pireo ad

Atene. Pechino ha messo in campo 1.900 miliardi di euro, tramite la Export-Import Bank of China, per spostare l'asse

economico verso Oriente. Dove passa la Nuova via della Seta? Fisicamente la Belt and Road Initiative si snoda

attraverso sei grandi corridoi commerciali e tre continenti, Asia, Africa ed Europa. Previsto anche un 'passaggio' in

Italia, nel Nord-Est, con il coinvolgimento del porto di Trieste. L'Unione Europea ha aderito? No. A livello

internazionale, diversi Paesi, capitanati da Giappone, Regno Unito e Stati Uniti, hanno apertamente dichiarato di non

essere favorevoli alla BRI e la stessa Unione Europea aveva chiesto all'Italia prudenza sul contenuto degli accordi

che poi il governo Conte ha deciso di firmare. Perché il governo Meloni ha deciso di uscire dal progetto? Si tratta di

una scelta politica ed economica. La decisone era attesa già dall'estate, quando ne parlarono la premier Giorgia

Meloni e il presidente Usa Joe Biden. Il ministro Tajani ha spiegato che non ha portato i risultati che l'Italia si

aspettava, mentre il ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti ha più volte sottolineato di non aver condiviso

l'adesione. La mossa è stata preceduta
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da una missione in Cina del segretario generale della Farnesina Riccardo Guariglia in estate e a seguire dalla visita

del ministro degli Esteri Antonio Tajani: incontri in cui è stata confermata l'intenzione di coltivare il partenariato

strategico tra i due Paesi e in cui sono stati avviati fra gli altri i passi preparatori per la visita del capo dello Stato

Sergio Mattarella l'anno prossimo in Cina. Il memorandum ha portato dei vantaggi all'Italia? Dei venti miliardi di affari

prospettati nel 2019, quando Giuseppe Conte e Xi firmarono a Villa Madama il memorandum, poco o nulla è arrivato.

Lo stesso Xi, celebrando i dieci anni dell'iniziativa, ha rivisto l'impianto del suo piano, abbandonando i grandi progetti

in favore di interventi più mirati.
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Uniport chiede alla politica una visione sistemica della portualitá nazionale

"Il futuro della portualità italiana - Bilancio di fine anno e nuove sfide" Uniport

ha presentato alle Istituzioni l'agenda di lavori 2024. Roma - Riforma

dell'ordinamento portuale, revisione di canoni di concessione, nuova

tassazione ETS, riconoscimento di alcuni profili del lavoro portuale tra quelli

usuranti. Questi sono alcuni dei temi e delle proposte inserite nell'"Agenda di

lavoro 2024" presentata alle istituzioni da UNIPORT, l'Associazione del mondo

logistico portuale cui aderiscono aziende con oltre 4.500 dipendenti e un

fatturato aggregato di circa 1,5 miliardi di euro, nel corso dell'evento dal titolo

"Il futuro della portualità italiana - Bilancio di fine anno e nuove sfide" ,

promosso a Roma. L'incontro ha messo a confronto il cluster degli operatori

con media e istituzioni e ha consentito al presidente Pasquale Legora de Feo

di fare un bilancio del 2023 con i successi centrati dall'associazione e le sfide

che la attendono nel prossimo anno. Il meeting ha visto gli interventi di

numerosi esponenti governativi: Sebastiano Musumeci - ministro del Mare e

della Protezione Civile, Orazio Schillaci - ministro per la Salute, Edoardo Rixi -

vice ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture, Salvatore Deidda - presidente

della Commissione Trasporti della Camera dei Deputati. Il presidente Legora ha ringraziato i rappresentanti del

governo per quanto fatto negli ultimi 12 mesi per il mondo dei porti e ha poi illustrato le sfide ancora aperte per il

settore, avanzando 6 proposte, alcune delle quali già rappresentate negli scorsi mesi all'Esecutivo, per promuovere

una vera strategia di sviluppo del Paese basata sui porti: Rettificare le regole in tema di ETS nel senso della tutela dei

traffici (e dei terminal) dell'UE che svolgono attività di transhipment e della non penalizzazione dei traffici del tipo

Autostrade del Mare. Senza nuove regole i nostri scali sono destinati a diventare secondari per i traffici mondiali.

Rivedere i parametri di adeguamento dei canoni di concessione demaniali marittimo portuali per adeguarli, anche in

ossequio a principi di equità ed omogeneità, a quelli utilizzati per le locazioni commerciali. Promuovere l'integrazione

del trasporto marittimo-ferroviario, anche con una rivisitazione delle priorità di investimento del gestore

dell'infrastruttura, ferroviaria nonché con misure intese a contenere il costo della manovra ferroviaria in porto (in

particolare rispetto ai maggiori scali marittimi nord europei). Congelare l'entrata in vigore del Regolamento per il

rilascio delle concessioni, per rivedere le relative linee guida nella direzione di una maggiore chiarezza, omogeneità

delle modalità di applicazione tra porto e porto (talora anche tra porti all'interno della circoscrizione di una singola

Autorità di Sistema Portuale), semplificazione procedurale. In tema di dotazione di porti e terminal di impianti e servizi

per l'erogazione di energia elettrica alle navi da terra (cold ironing) è necessario definire modelli di gestione adeguati e

coerenti con ruoli e funzioni del terminalista e delle imprese, affinché
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si possa fornire nei tempi previsti il servizio alle navi, ma senza gravare l'operatore portuale di oneri e responsabilità

non sue. Inserire alcuni profili professionali del lavoro portuale nella categoria dei "lavori usuranti". Legora ha

evidenziato alle istituzioni come: "I porti sono oggi essenziali per lo sviluppo economico e occupazionale del sistema

Itali a, per il loro ruolo strategico nell'approvvigionamento di materie e risorse non presenti sul nostro territorio e per le

connessioni con i mercati mondiali, oltre a rappresentare la base di una crocieristica che, ante pandemia, totalizzava

oltre 11 milioni di passeggeri in transito in partenza. Per garantire un adeguato supporto allo sviluppo del Paese, il

nostro settore ha bisogno oggi di una visione sistemica delle politiche portuali , una piena integrazione di questi hub

con la rete logistica terrestre, una semplificazione dell'iter per la realizzazione delle opere necessarie a competere sui

mercati mondiali e maggiore omogeneità di regole tra le diverse Autorità di Sistema Portuale. Chiediamo infine

condizioni idonee a operare in un contesto concorrenziale secondo le regole di mercato, rimuovendo quindi tutti quei

vincoli e condizionamenti che lo impediscono". Alle dichiarazioni del Presidente Legora sono seguiti, moderati dalla

giornalista del TG1 Laura Chimenti gli interventi di diversi rappresentanti delle Istituzioni. Ha aperto gli interventi dei

rappresentanti del Governo il Ministro del Mare e della Protezione Civile Sebastiano Musumeci: "abbiamo bisogno di

una governance che metta in relazione pubblico e privato, di sicurezza e di superare l'incertezza nelle norme vigenti.

La sostenibilità anche nel settore portuale deve tenere sullo stesso piano rispetto dell'ambiente e crescita economica

e sociale e questo vale anche per temi come l'elettrificazione delle banchine o i dragaggi. Il mare è oggi tornato al

centro dell'agenda di Governo e lo fa mettendo in evidenza la competitività. Sul mare si vince, se siamo in gradi fare

sistema". Salvatore Deidda - Presidente della Commissione Trasporti della Camera dei Deputati si è poi espresso sul

lavoro svolto dalla sua commissione in tema di sviluppo dei porti, ringraziando gli operatori per il contributo offerto nel

dibattito sulla riforma cui il Governo sta lavorando. La moderatrice ha poi ceduto la parola all'Ammiraglio Nicola

Carlone, Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, che si è soffermato sulle sfide che attendono il

settore e sulle attività svolte concretamente dalle Capitanerie per semplificare e sostenere il settore. È toccato poi al

Ministro per la Salute Orazio Schillaci intervenire sottolineando l'importante ruolo svolto dal suo Ministero, attraverso

gli uffici periferici che garantiscono un sistema di controlli accurato sulle merci in arrivo nei nostri porti, a tutela della

salute della collettività e per la sicurezza nazionale, anche con azioni tese a rafforzare gli organici degli uffici di

controllo sul territorio: "Su questi fronti è necessario intervenire per semplificare e velocizzare". La chiusura dei lavori

è stata affidata a Edoardo Rixi - Vice Ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture: "oggi manca capacità di

coordinamento anche al fine di essere 'aggressivi' sul mercato internazionale, così come gli altri Paesi fanno per

essere protagonisti dei cambiamenti. Va recuperata la specialità con la quale erano nate le Autorità Portuali nel 1994.

Servono regole e strumenti flessibili in base alle dinamiche di mercato, adattabili alle diverse condizioni. Dobbiamo

diventare protagonisti, senza subire
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in modo passivo gli investimenti esteri nei trasporti, per evitare di perdere il controllo sulla catena logistica. Obiettivo

è diventare nei prossimi anni il secondo polo logistico europeo. Va poi superata la sindrome NIMBY anche in questo

settore e anche in riferimento alla norma sull'ETS è indispensabile andare in Unione Europea con la capacità di

proporre modalità di gestione. In Italia, in tema di concessioni, per quel che concerne i canoni, abbiamo approvato

una norma che oggi viene diversamente interpretata da alcune Autorità di Sistema Portuale. Per quel che riguarda la

regolamentazione delle concessioni, vanno previste regole che non siano più complesse di quelle dei nostri

competitor". All'evento è seguito il consueto appuntamento con il Galà Dinner UNIPORT che ha visto la

partecipazione delle aziende associate, di numerosi rappresentanti del mondo politico-istituzionale e degli stakeholder

del cluster portuale marittimo.

Corriere Marittimo

Focus



 

mercoledì 06 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 3 1 4 8 8 1 3 § ]

PSA: Volumi 2023 soddisfacenti, ma i traffici soffrono dell'incertezza generale

PSA Italy chiude il 2023 con oltre 2 milioni di TEU's movimentati, "risultati soddisfacenti" - dice il CEO Roberto
Ferrari - "ma il contesto è caratterizzato da un senso di incertezza generale in cui i traffici soffrono".

GENOVA - Nonostante il periodo difficile PSA Italy si appresta a chiudere il

2023 con volumi di traffici indicativamente invariati rispetto al 2022 Un risultato

soddisfacente per le banchine genovesi, di PSA Sech sebbene la lieve

flessione di PSA Genova Pra'. Trend di crescita anche a Venezia per PSA

Venice Vecon che chiude il 2023 con una performance da record, la migliore di

sempre, anche se poi a guardare bene, questo è il risultato di un dirottamento

di traffici interni allo scalo. Lo spiega il managing director di Psa Italy, Roberto

Ferrari, durante la conferenza stampa in cui annuncia le previsioni 2023. Con

lui sono il presidente di PSA Italy, Marco Conforti e il direttore di Psa Venice

Vecon, Daniele Marchiori . Occasione per parlare degli investimenti che

andranno a supportare gli obiettivi di crescita, dei cambiamenti di scenario a

livello globale ma anche della volontà di trasformazione dell'azionista di

Singapore, da terminalista ad operatore logistico. L'incontro si svolge in

apertura del party natalizio organizzato nello storico palazzo Interiano

Pallavicino della centrale piazza Fontane Marose. Volumi, le previsioni 2023: I

tre terminal chiudono il 2023 con oltre 2 milioni di TEU's movimentati. Se per

Pra' il 2023 registra un decremento del 3% , con 1.470.000 TEUs, per SECH i volumi crescono di circa il 6% rispetto

all'anno precedente, con 247.000 TEUs movimentati. Ancora una performance positiva per PSA Venice - Vecon con

un +10%, a fronte di 336.000 TEUs previsti nel 2023 contro i 304.000 del 2022. "Il numero più alto da quando esiste

Vecon, un record di sempre". Dato che tuttavia, tiene a precisare Ferrari, è il risultato dello spostamento dei traffici dal

competitor (TIV) a Vecon, tale che i volumi complessivi dello scalo rimangano invariati. "Un risultato soddisfacente" a

fronte di un contesto generale caratterizzato da "un senso di incertezza generale in cui i traffici soffrono" . E' questo in

estrema sintesi il tema dell'incontro. Gli effetti sono "un cambiamento del modello di business" - spiega Ferrari - "le

compagnie continuano la politica del gigantismo, treni e navi sono sempre più grandi, in un mercato debole

pianificano dei blank sailing. Quindi meno viaggi con più volume. Questo toglie capacità dal mercato e mantenere i

noli più alti. Per i terminalisti e per tutta la catena logistica, treni e camion, questo è un problema perché il lavoro è su

picchi e flessi, con molti movimenti da smaltire quando arriva la nave e periodi più lenti in cui la nave non arriva".

Cambiamenti di scenario Il contesto in cui si sta ridisegnando la catena logistica globale mostra uno scenario di

radicale cambiamento. La Cina sta cedendo il passo all'India che cresce a double-digit: "A causa delle tensioni Cina -

USA parte della produzione è stata spostata in India, inoltre i prezzi in Cina sono molto saliti, soprattutto
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sulla costa, infatti la competitività del paese non è più quella di 15-20 anni fa" - "Così come l'IntraMed e il

Mediterraneo stanno crescendo c'è un cambiamento della geografia dei traffici, secondo il cambiamento della

geografia industriale, cambiano la produzione e le rotte". "Si sta ridisegnando la logistica globale e i trade stanno

cambiando in modo importante, c'è una riconfigurazione di tutti i network, la Cina-Stati Uniti ha avuto una forte

flessione, mentre il trade dall'India sta crescendo in Europa e negli Stati Uniti". Il conflitto nella striscia di Gaza "non ha

creato effetti diretti, ma c'è un clima di incertezza come effetto indiretto, come già la guerra in Ucraina aveva fatto

diminuire i consumi. Non ci sono restrizioni particolari neppure verso Israele, ma i traffici sono in sofferenza cosa che

nel mercato si avverte". Così il susseguirsi di eventi improvvisi e radicali hanno creato un paradigma completamente

diverso per il terminalista che deve essere in grado di adattare velocemente l'organizzazione e la gestione per poter

reggere qualsiasi impatto. Gli investimenti Sul tema degli investimenti: Vecon ha firmato a maggio scorso la nuova

concessione di 25 anni, fino al 2049, con un impegno di investimento di 78 milioni di eur o, dei quali 10 milioni sono

già stati spesi. Per Sech la cui concessione avrà una durata di 25 anni, fino al 2047, si prevede un impegno di

investimento di 120 milioni. Ferrari conferma l'ordine di due gru insieme ad altri mezzi di banchina. I due terminal

genovesi, hanno investito oltre 45 milioni solo negli ultimi 22 mesi , a partire da gennaio 2022, per l'implementazione

dell'equipment e delle infrastrutture tecnologiche e digitali al fine di migliorare le prestazioni richieste dal mercato E'

inoltre in fase di rinnovo il parco tecnico e tecnologico per sostenere il cambiamento della tecnologia. L'attenzione alla

sostenibilità vedrà la sostituzione dei mezzi diesel con i mezzi elettrici, utilizzando l'energia prodotta solo da fonti

alternative, come a breve l'installazione di pannelli solari per produrre parte dell'energia. Il mercato del Sud Europa In

un mercato con una potenzialità di crescita dell'1%", l'intermodale è il grande obiettivo a cui puntare. Tema portante

per lo sviluppo delle banchine genovesi di PSA è "l'allargamento del bacino di utenza e la necessità di essere efficienti

nel raggiungere il mercato del Sud Europa". Per fare questo l'azienda ha investito in uffici a Basilea e a Stoccarda.

"Sulla Svizzera si tratta già un prodotto maturo che i clienti apprezzano da qualche anno soprattutto per i traffici:

Middle East, Far East, IntraMed. Prodotto sostenibile rispetto alle rotte di traffico del Nord Europa, perché

l'abbattimento di CO2 è superiore. In Germania invece il servizio è appena partito, tuttavia ha dovuto scontare un gap

importante di noli tra il Mediterraneo e il Nord Europa, la sovracapacità di stiva del Nord Europa ha dato origine a noli

più bassi rispetto al Mediterraneo, ma "adesso l'interesse sta crescendo quindi il progetto sta andando avanti". La

logistica Allungare la catena logistica è l'altro obiettivo del gruppo, diventare operatori logistici, quindi l'investimento

guarda con interesse a "interporti, treni e magazzini acquistati a livello europeo" - Ferrari conclude - "ci piacerebbe

creare qualcosa anche in Italia, che abbia un raccordo con la ferrovia, al servizio dei principali mercati italiani di import

- export: Milano, Bologna, Padova".
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L'Italia fuori dalla nuova Via della Seta: pro e contro di questa scelta

Il mega progetto fa gola ma preoccupa analisti e ambientalisti ROMA - L'Italia

ha annunciato l'uscita dalla Belt and Road Initiative (Bri) della Cina , più

comunemente nota come la Nuova Via della seta cinese. La comunicazione,

trasmessa dalla presidente Giorgia Meloni al governo di Pechino, arriva a

quattro anni dall'adesione con una stretta di mano dell'allora premier Giuseppe

Conte, che figurò così come l'unico tra i Paesi del G7 a voler entrare a far

parte del progetto strategico, lanciato dalla Cina nel 2013, con cui Pechino

sogna di tornare a collegare l'Asia all'Europa, sulla falsa riga dell'antica via

della seta, che dominò i traffici mondiali per quasi duemila anni, tra il secondo

secolo avanti Cristo e la metà del 1400. Dieci anni dopo hanno aderito 150

Paesi , tra cui anche molti dell'Unione europea, per un fatturato complessivo di

19 miliardi di dollari, secondo il portale specializzato Silk Road Briefing.

Ammonta invece a 380 miliardi il fatturato derivante dagli investimenti bilaterali.

Ma in cosa consiste esattamente la Belt and Road Initiative? Gli analisti lo

definiscono come un gigantesco e ambizioso progetto economico-

commerciale che, a partire da consistenti investimenti alle infrastrutture, punta

a mettere in rete porti, strade, aeroporti e ferrovie dall'Asia all'Europa, passando per il medio oriente e arrivando a

coinvolgere anche l'Africa, dove si parla sempre di più mandarino. Sono oltre duemila i progetti già attuati per

alimentare una rete di enormi flussi di merci, investimenti e servizi che vede la Cina al centro. Viene infatti considerato

il capolavoro politico del presidente Xi Jinping , nonché il punto nodale della sua strategia estera, in grado di

coinvolgere centinaia di soggetti tra Stati, organismi internazionali e soprattutto aziende e istituti finanziari. Si prevede

che il 60% della popolazione mondiale potrebbe essere così coinvolta. La Nuova Via della Seta si articola su più

direttrici, tra cui quella più rilevante sembra essere il Corridoio economico sino-pakistano (China-Pakistan Economic

Corridor, Cpec), che nel 2015 il presidente Xi definì come "il progetto di punta" del Bri. Il Corridoio, tra le altre cose,

vuole sfruttare le risorse energetiche del Pakistan - anche quelle rinnovabili - a partire da 60 miliardi di dollari di

investimenti. La via marittima invece arriverà a connettere la Cina al Sud-est asiatico, all'Europa occidentale, all'Africa

e alle Americhe, valorizzando o costruendo nuovi porti in Paesi come Sri Lanka, Gibuti e Dubai fino al Perù,

passando per la Grecia: qui nel 2016 la cinese Cosco Shipping Group ha rilevato il 67% del Porto del Pireo, che da

allora è diventato il principale hub della regione. Proprio l'enorme potere politico, oltre che economico, che la Bri

inevitabilmente conferisce a Pechino, ha messo in allarme molti Paesi, tra cui in testa figurano gli Stati Uniti, il

principale competitor economico-politico di Pechino. Ma il progetto non preoccupa solo i governi: da un lato, alcuni

analisti si interrogano sull'impatto
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sui Paesi con economie ancora fragili, poco diversidifcate o troppo indebitate, mentre gli ambientalisti alzano

l'allarme per gli effetti che questa corsa al commercio globale potrà avere sugli ecosistemi e l'inquinamento, in una

fase in cui crescono gli appelli a ridurre la produzione di plastica, carne e materie prime, a consumare maggiormente

"prodotti di prossimità", e ad abbandonare i combustibili fossili in favore delle rinnovabili, per contenere l'aumento

delle temperature e quindi i cambiamenti climatici. Inoltre, sono nate campagne e iniziative della società civile per dare

voce anche alle comunità locali, che si teme restino escluse da attività che potrebbero avere un impatto irreversibile

su territori e tessuti socio-culturali delicati.
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Uniport presenta alle Istituzioni l'agenda di lavori 2024: "Per una vera strategia di sviluppo
del Paese basata sui porti"

All'evento promosso dall'Associazione hanno preso parte i Ministri Musumeci

e Schillaci, il vice Ministro Rixi, il Presidente di Commissione Deidda. Roma -

Riforma dell'ordinamento portuale, revisione di canoni di concessione, nuova

tassazione ETS, riconoscimento di alcuni profili del lavoro portuale tra quelli

usuranti. Questi sono alcuni dei temi e delle proposte inserite nell'"Agenda di

lavoro 2024" presentata alle istituzioni da UNIPORT, l'Associazione del mondo

logistico portuale cui aderiscono aziende con oltre 4.500 dipendenti e un

fatturato aggregato di circa 1,5 miliardi di euro, nel corso dell'evento dal titolo

"Il futuro della portualità italiana - Bilancio di fine anno e nuove sfide",

promosso a Roma. L'incontro ha messo a confronto il cluster degli operatori

con media e istituzioni e ha consentito al Presidente Pasquale Legora de Feo

di fare un bilancio del 2023 con i successi centrati dall'Associazione e le sfide

che la attendono nel prossimo anno. Il meeting ha visto gli interventi di

numerosi esponenti governativi: Sebastiano Musumeci - Ministro del Mare e

della Protezione Civile, Orazio Schillaci - Ministro per la Salute, Edoardo Rixi -

Vice Ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture, Salvatore Deidda - Presidente

della Commissione Trasporti della Camera dei Deputati. Il Presidente Legora ha ringraziato i rappresentanti del

Governo per quanto fatto negli ultimi 12 mesi per il mondo dei porti e ha poi illustrato le sfide ancora aperte per il

settore, avanzando 6 proposte, alcune delle quali già rappresentate negli scorsi mesi all'Esecutivo, per promuovere

una vera strategia di sviluppo del Paese basata sui porti: -Rettificare le regole in tema di ETS nel senso della tutela

dei traffici (e dei terminal) dell'UE che svolgono attività di transhipment e della non penalizzazione dei traffici del tipo

Autostrade del Mare. Senza nuove regole i nostri scali sono destinati a diventare secondari per i traffici mondiali. -

Rivedere i parametri di adeguamento dei canoni di concessione demaniali marittimo portuali per adeguarli, anche in

ossequio a principi di equità ed omogeneità, a quelli utilizzati per le locazioni commerciali. -Promuovere l'integrazione

del trasporto marittimo-ferroviario, anche con una rivisitazione delle priorità di investimento del gestore

dell'infrastruttura, ferroviaria nonché con misure intese a contenere il costo della manovra ferroviaria in porto (in

particolare rispetto ai maggiori scali marittimi nord europei). -Congelare l'entrata in vigore del Regolamento per il

rilascio delle concessioni, per rivedere le relative linee guida nella direzione di una maggiore chiarezza, omogeneità

delle modalità di applicazione tra porto e porto (talora anche tra porti all'interno della circoscrizione di una singola

Autorità di Sistema Portuale), semplificazione procedurale. -In tema di dotazione di porti e terminal di impianti e

servizi per l'erogazione di energia elettrica alle navi da terra (cold ironing) è necessario definire modelli di gestione

adeguati e coerenti con ruoli e funzioni del terminalista e delle imprese,
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affinché si possa fornire nei tempi previsti il servizio alle navi, ma senza gravare l'operatore portuale di oneri e

responsabilità non sue. -Inserire alcuni profili professionali del lavoro portuale nella categoria dei "lavori usuranti". Il

Presidente Legora ha evidenziato alle istituzioni come: "I porti sono oggi essenziali per lo sviluppo economico e

occupazionale del sistema Italia, per il loro ruolo strategico nell'approvvigionamento di materie e risorse non presenti

sul nostro territorio e per le connessioni con i mercati mondiali, oltre a rappresentare la base di una crocieristica che,

ante pandemia, totalizzava oltre 11 milioni di passeggeri in transito in partenza. Per garantire un adeguato supporto

allo sviluppo del Paese, il nostro settore ha bisogno oggi di una visione sistemica delle politiche portuali, una piena

integrazione di questi hub con la rete logistica terrestre, una semplificazione dell'iter per la realizzazione delle opere

necessarie a competere sui mercati mondiali e maggiore omogeneità di regole tra le diverse Autorità di Sistema

Portuale. Chiediamo infine condizioni idonee a operare in un contesto concorrenziale secondo le regole di mercato,

rimuovendo quindi tutti quei vincoli e condizionamenti che lo impediscono". Alle dichiarazioni del Presidente Legora

sono seguiti, moderati dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti gli interventi di diversi rappresentanti delle Istituzioni.

Ha aperto gli interventi dei rappresentanti del Governo il Ministro del Mare e della Protezione Civile Sebastiano

Musumeci: "abbiamo bisogno di una governance che metta in relazione pubblico e privato, di sicurezza e di superare

l'incertezza nelle norme vigenti. La sostenibilità anche nel settore portuale deve tenere sullo stesso piano rispetto

dell'ambiente e crescita economica e sociale e questo vale anche per temi come l'elettrificazione delle banchine o i

dragaggi. Il mare è oggi tornato al centro dell'agenda di Governo e lo fa mettendo in evidenza la competitività. Sul

mare si vince, se siamo in gradi fare sistema". Salvatore Deidda - Presidente della Commissione Trasporti della

Camera dei Deputati si è poi espresso sul lavoro svolto dalla sua commissione in tema di sviluppo dei porti,

ringraziando gli operatori per il contributo offerto nel dibattito sulla riforma cui il Governo sta lavorando. La

moderatrice ha poi ceduto la parola all' Ammiraglio Nicola Carlone, Comandante Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto, che si è soffermato sulle sfide che attendono il settore e sulle attività svolte concretamente dalle

Capitanerie per semplificare e sostenere il settore. È toccato poi al Ministro per la Salute Orazio Schillaci intervenire

sottolineando l'importante ruolo svolto dal suo Ministero, attraverso gli uffici periferici che garantiscono un sistema di

controlli accurato sulle merci in arrivo nei nostri porti, a tutela della salute della collettività e per la sicurezza nazionale,

anche con azioni tese a rafforzare gli organici degli uffici di controllo sul territorio: "Su questi fronti è necessario

intervenire per semplificare e velocizzare". La chiusura dei lavori è stata affidata a Edoardo Rixi - Vice Ministro dei

Trasporti e delle Infrastrutture : "oggi manca capacità di coordinamento anche al fine di essere 'aggressivi' sul

mercato internazionale, così come gli altri Paesi fanno per essere protagonisti dei cambiamenti. Va recuperata la

specialità con la quale erano nate le Autorità Portuali nel 1994. Servono regole e strumenti flessibili in base alle

dinamiche di mercato, adattabili alle diverse condizioni.
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Dobbiamo diventare protagonisti, senza subire in modo passivo gli investimenti esteri nei trasporti, per evitare di

perdere il controllo sulla catena logistica. Obiettivo è diventare nei prossimi anni il secondo polo logistico europeo. Va

poi superata la sindrome NIMBY anche in questo settore e anche in riferimento alla norma sull'ETS è indispensabile

andare in Unione Europea con la capacità di proporre modalità di gestione. In Italia, in tema di concessioni, per quel

che concerne i canoni, abbiamo approvato una norma che oggi viene diversamente interpretata da alcune Autorità di

Sistema Portuale. Per quel che riguarda la regolamentazione delle concessioni, vanno previste regole che non siano

più complesse di quelle dei nostri competitor". All'evento è seguito il consueto appuntamento con il Galà Dinner

UNIPORT che ha visto la partecipazione delle aziende associate, di numerosi rappresentanti del mondo politico-

istituzionale e degli stakeholder del cluster portuale marittimo.
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Per la Lega, riforma dei porti entro la fine del 2024

Il Governo vorrebbe attuarla entro il 2024, con una fase di 'accompagnamento'

che non piace ai sindacati. Il ministro Salvini: "Le sovrintendenze non devono

rallentare la spesa" Roma . L'ultima riforma sui porti italiani, quella del 2016, ha

interessato la 'governance' con l'accorpamento di varie Autorità portuali in

sedici Autorità di Sistema Portuale e successivi correttivi; ora si cambia con la

proposta 'Salvini-Rixi'. Per il Ministro Matteo Salvini "Sono ancora troppe le

risorse che non riusciamo a spendere per gli intoppi della burocrazia, e per

questo il viceministro Rixi sta lavorando per la riforma della governance dei

porti. Ci siamo dati come obiettivo che diventi norma entro il 2024". Per

Edoardo Rixi e per Salvini occorre una riforma che consenta all'Italia di

sfruttare la sua posizione strategica all'interno del Mediterraneo, con una

maggiore capacità di scalo e con procedure snelle; la chiave per la Lega è

quella di creare a livello centrale un ente che possa aiutare i porti a coordinare

gli investimenti. Quindi coordinamento 'finanziario' e non portuale? Si passa

dagli accorpamenti regionali marittimi (AdSP) a Sistema portuale governato da

Roma, mentre qualcuno chiede ancora l'autonomia dei porti! Per la Lega

l'attuale veste dell'ente pubblico non economico per le Autorità portuali, adottata con l'ultima riforma, è assolutamente

inadeguata per governare i processi decisionali dei principali porti nazionali. Si badi si parla solo dei ' principali porti

nazionali', cioè quelli asserviti a città metropolitane? Ed allora si potrebbe pensare ad un'Autorità Unica di Sistema

Portuale meridionale? Secondo alcune indiscrezioni, al Mit starebbero lavorando ad una 'legge delega' che affidi al

Governo il compito di istituire un'agenzia nazionale dei porti simile alla Puertos del Estado, la società statale spagnola

responsabile della gestione dei porti iberici. L'idea, come avvenuto per le Zes, sarebbe sostanzialmente quella di

centralizzare, o comunque di prevedere una governance a due livelli, un ente centrale e poi le AdSP. Naturalmente,

per riformare i porti si dovrà passare prima dal 'commissariamento' di tutte le Autorità portuali in scadenza nel 2024,

come dice Salvini, preparando la strada alla 'riforma' e al cambio della governance dei porti. Edoardo Rixi,

intervenendo al decimo Forum Shipping & Intermodal Transport di Genova, ha detto: "La società che, nei piani del

Mit, dovrà gestire e coordinare le singole AdSP sarà per il momento pubblica; in futuro vedremo come comportarci,

ma non parlerei in senso assoluto di partecipazione del privato". "Nella riforma c'è, dice il viceministro, una

dimensione locale e una dimensione centrale; l'obiettivo è una società in house pubblica, e più avanti potrebbe

partecipare in porti di altri Paesi ma anche essere partecipata a sua volta da altri Paesi". Rixi ha svelato che la

struttura centrale dovrebbe poter 'investire in altri porti del mondo, per influire sui traffici degli scali all'estero', su

modello della Port Authority Singapore. I sindacati confederali si sono
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dichiarati contrari in quanto "si rischia di gettare nel caos il settore della portualità italiana, mentre è assolutamente

indispensabile affrontare il tema della riforma della portualità molto attentamente e attraverso proposte mirate che

salvaguardino gli attuali assetti derivanti dalla legge 84/94, favorendo lo sviluppo equilibrato del settore portuale

nazionale senza creare inutili e dannose incertezze". Cgil richiede un confronto costante e non sporadico, in assenza

del quale "non assisteremo con le mani in mano perché la portualità non può essere riformata senza un vero

coinvolgimento del mondo del lavoro". Nella speranza che tale proposta di riforma non diventi un problema politico

per la coalizione governativa, occorre ora capire chi, come e cosa sarà questa Agenzia nazionale e che conseguenze

ci saranno per le singole Autorità portuali e le AdSP; a pensare 'male', la proposta Rixi-Salvini porterà alle

privatizzazioni dei porti? E quali? Sappiamo benissimo quanto gli Stati che controllano le più importanti vie di

navigazione possono esercitare un notevole potere economico e politico. Sviluppare solo il business portuale senza

considerare l'impatto di sostenibilità ambientale, sociale e di governance, significa non considerare il valore storico-

geografico-economico-marittimo di un porto. Abele Carruezzo.
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PSA Italy si appresta a chiudere il 2023 con un traffico di oltre due milioni di container

In crescita i volumi a Venezia. A Genova aumento dell'attività al Sech e calo a

Pra' PSA Italy, la società del gruppo PSA International di Singapore che opera

container terminal nei porti di Genova e Venezia, si appresta a chiudere il 2023

con un traffico di oltre due milioni di container teu rispetto a 1,98 milioni di teu

movimentati nel 2022. In particolare, l'azienda prevede che il proprio terminal

genovese PSA Genova Pra'archivi il 2023 con circa 1,47 milioni di teu

movimentati (-3%), dato che lo conferma quale principale terminal container

gateway italiano. Relativamente all'altro terminal genovese PSA Sech è atteso

un volume complessivo di 247mila teu (+6%). Il terminal veneziano PSA

Venice-Vecon chiuderà il 2023 con 336mila teu, con una rilevante crescita del

+10% sull'anno precedente. Prosegue intanto il piano di investimenti di PSA

Italy. In particolare, PSA Venice-Vecon ha firmato a maggio di quest'anno la

concessione fino al 2049, con un piano di investimenti già in essere previsto

pari a 78 milioni di euro; PSA Genova Pra'e PSA Sech hanno investito oltre 45

milioni in 22 mesi, a partire da gennaio 2022, per l'implementazione

dell'equipment e delle infrastrutture tecnologiche e digitali al fine di migliorare le

prestazioni richieste dal mercato (OCR, RMG di ferrovia, reach stacker eco electric di ultima generazione, sistemi di

gestione digitali e altro). Nel 2023-2024, il piano di investimenti contempla principalmente l'acquisto di alcune gru di

banchina semiautomatiche e di piazzale (sia RTG che RMG) e l'esecuzione delle connesse opere civili, in linea con

quanto previsto dal piano industriale.
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Hoekstra conferma la strategia per mitigare l'impatto dell'ETS sui porti UE, ma specifica
che il monitoraggio avverrà su base continuativa

La Commissione - ha assicurato - proporrà misure per contrastare l'elusione in

una fase precoce Rispondendo ad un'interrogazione parlamentare sulle

conseguenze dell'applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni

dell'UE al settore dei trasporti marittimi, ieri il commissario europeo all'Azione

per il clima, Wopke Hoekstra, ha ribadito la strategia della Commissione

Europea affinché l'inclusione dello shipping nel sistema EU ETS non abbia un

impatto negativo sui porti dell'Unione, in particolare su quelli che movimentano

prevalentemente traffico di transhipment dei container. È una strategia che si

basa essenzialmente sull'inclusione di scali extra-UE nell'elenco dei porti di

trasbordo di container limitrofi, elenco che - come da Regolamento pubblicato

ad ottobre - attualmente include solo il porto marocchino di Tanger Med e

quello egiziano di Port Said East ( Riferendosi alla preoccupazione espressa

dall'European Dockworkers Council, l'associazione sindacale che rappresenta

oltre 15mila lavoratori portuali europei, sull'impatto che l'estensione del sistema

EU ETS al trasporto marittimo, che avverrà il prossimo primo gennaio,

potrebbe avere sull'economia e sull'occupazione, l'europarlamentare spagnolo

Miguel Urbán Crespo (La Sinistra) ha chiesto quali misure verranno poste in atto per salvaguardare i posti di lavoro e

le condizioni di lavoro, se per la compilazione dell'elenco dei porti limitrofi verranno prese in considerazione le

infrastrutture portuali previste per il 2024 che potrebbero diventare primari hub per il traffico di transhipment, come il

porto marocchino di Nador West Med, e se, dato che è in corso la costruzione di nuovi porti e nuovi scali stanno per

diventare operativi, non sarebbe opportuno rivedere questo elenco su base continuativa. Hoekstra ha confermato le

misure per mitigare questi rischi già stabilite dalla Commissione UE e nuovamente illustrate dal commissario nei giorni

scorsi ( del 17 novembre 2023). Inoltre ha ribadito che l'atto di esecuzione del Regolamento sarà rivisto ogni due anni.

Tuttavia Hoekstra ha precisato che, al di là di questa periodicità, «la Commissione monitorerà gli impatti dell'ETS, tra

l'altro, sui cambiamenti dei traffici portuali e sulla competitività del settore marittimo dell'UE» e, «inoltre, monitorerà i

comportamenti elusivi su base continuativa. Ove opportuno - ha specificato - la Commissione proporrà misure per

contrastare l'elusione in una fase precoce». Così come da tempo evidenziato dalle associazioni dello shipping,

Hoekstra ha confermato poi che anche «la Commissione ritiene che il modo migliore per evitare l'elusione sarebbe

l'adozione di un'efficace misura globale basata sul mercato» e che, a tal fine, «la Commissione è pienamente

impegnata a sostenere i progressi presso l'International Maritime Organization».
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Uniport presenta la sua strategia per fare dei porti il motore della crescita

Legora de Feo: il nostro settore ha bisogno oggi di una visione sistemica delle

politiche portuali È articolata in sei proposte, alcune delle quali già

rappresentate negli scorsi mesi al governo, la strategia definita dall'Unione

Nazionale Imprese Portuali (Uniport) per promuovere uno sviluppo del Paese

basato sui porti. Il piano è stato presentato ieri dall'associazione nel corso

dell'evento dal titolo "Il futuro della portualità italiana - Bilancio di fine anno e

nuove sfide", tenutosi a Roma, a cui hanno preso parte i ministri Musumeci e

Schillaci, il vice ministro Rixi e il presidente della Commissione Trasporti della

Camera Deidda. La strategia parte dalla rettifica delle «regole in tema di ETS

nel senso della tutela dei traffici (e dei terminal) dell'UE che svolgono attività di

transhipment e della non penalizzazione dei traffici del tipo Autostrade del

Mare. Senza nuove regole - sottolinea Uniport - i nostri scali sono destinati a

diventare secondari per i traffici mondiali». L'associazione propone quindi di

«rivedere i parametri di adeguamento dei canoni di concessione demaniali

marittimo portuali per adeguarli, anche in ossequio a principi di equità ed

omogeneità, a quelli utilizzati per le locazioni commerciali» e di «promuovere

l'integrazione del trasporto marittimo-ferroviario, anche con una rivisitazione delle priorità di investimento del gestore

dell'infrastruttura, ferroviaria nonché con misure intese a contenere il costo della manovra ferroviaria in porto (in

particolare rispetto ai maggiori scali marittimi nord europei)». La strategia prevede poi il congelamento «dell'entrata in

vigore del Regolamento per il rilascio delle concessioni, per rivedere le relative linee guida nella direzione di una

maggiore chiarezza, omogeneità delle modalità di applicazione tra porto e porto (talora anche tra porti all'interno della

circoscrizione di una singola Autorità di Sistema Portuale), semplificazione procedurale». In tema di dotazione di porti

e terminal di impianti e servizi per l'erogazione di energia elettrica alle navi da terra (cold ironing), secondo Uniport «è

necessario definire modelli di gestione adeguati e coerenti con ruoli e funzioni del terminalista e delle imprese,

affinché si possa fornire nei tempi previsti il servizio alle navi, ma senza gravare l'operatore portuale di oneri e

responsabilità non sue». Infine Uniport evidenzia la necessità di «inserire alcuni profili professionali del lavoro portuale

nella categoria dei "lavori usuranti"». «Per garantire un adeguato supporto allo sviluppo del Paese - ha spiegato il

presidente di Uniport, Pasquale Legora de Feo - il nostro settore ha bisogno oggi di una visione sistemica delle

politiche portuali, una piena integrazione di questi hub con la rete logistica terrestre, una semplificazione dell'iter per la

realizzazione delle opere necessarie a competere sui mercati mondiali e maggiore omogeneità di regole tra le diverse

Autorità di Sistema Portuale. Chiediamo infine condizioni idonee a operare in un contesto concorrenziale secondo le

regole
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di mercato, rimuovendo quindi tutti quei vincoli e condizionamenti che lo impediscono».
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L'Italia è uscita dalla cinese Belt and Road Initiative

Merlo (Federlogistica): bene per i porti e la logistica, ma anche per la nostra

cantieristica Il "Corriere della Sera" ha reso noto che tre giorni fa il governo

italiano avrebbe consegnato a diplomatici cinesi una nota verbale in cui

avrebbe comunicato l'uscita dell'Italia dalla Belt and Road Initiative, il piano

cinese che prevede investimenti in infrastrutture in tutto il mondo. Tra i

commenti alla notizia, quello del presidente di Federlogistica-Conftrasporto,

Luigi Merlo, secondo cui il governo «bene ha fatto a chiudere un accordo

frettolosamente esaltato come una grande opportunità, sottacendone i rischi».

«L'Italia - ha sottolineato Merlo - sta prendendo finalmente coscienza

dell'importanza dei porti e delle infrastrutture logistiche, sia in chiave strategica

che commerciale; la scelta di uscire dal Patto per la Via della Seta non è

destinato né a compromettere i rapporti con un grande partner commerciale

quale è la Cina, né a incidere negativamente sull'interscambio e i traffici».

«Credo - ha aggiunto il presidente di Federlogistica - che anche in un altro

settore industriale strategicamente importantissimo, quello della cantieristica, il

governo si stia muovendo nella stessa direzione favorendo una rapida uscita

di Fincantieri, che ne aveva già manifestato l'intenzione, dall'accordo che consentirebbe ai cantieri asiatici di costruire

navi da crociera e erodere, forti di costi infinitamente più bassi, una quota di mercato italiana, ed europea, che è stata

conquistata non grazie a dumping, ma a professionalità, qualità e innovazione».
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Uniport presenta alle Istituzioni l'agenda di lavori 2024: "Per una vera strategia di sviluppo
del Paese basata sui porti"

Riforma dell'ordinamento portuale, revisione di canoni di concessione, nuova

tassazione ETS, riconoscimento di alcuni profili del lavoro portuale tra quelli

usuranti Questi sono alcuni dei temi e delle proposte inserite nell'" Agenda di

lavoro 2024 " presentata alle istituzioni da UNIPORT, l'Associazione del

mondo logistico portuale cui aderiscono aziende con oltre 4.500 dipendenti e

un fatturato aggregato di circa 1,5 miliardi di euro, nel corso dell'evento dal

titolo "Il futuro della portualità italiana - Bilancio di fine anno e nuove sfide",

promosso a Roma L'incontro ha messo a confronto il cluster degli operatori

con media e istituzioni e ha consentito al Presidente Pasquale Legora de Feo

di fare un bilancio del 2023 con i successi centrati dall'Associazione e le sfide

che la attendono nel prossimo anno. Il meeting ha visto gli interventi di

numerosi esponenti governativi: Sebastiano Musumeci - Ministro del Mare e

della Protezione Civile, Orazio Schillaci - Ministro per la Salute, Edoardo Rixi -

Vice Ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture, Salvatore Deidda - Presidente

della Commissione Trasporti della Camera dei Deputati. Il Presidente Legora

ha ringraziato i rappresentanti del Governo per quanto fatto negli ultimi 12 mesi

per il mondo dei porti e ha poi illustrato le sfide ancora aperte per il settore, avanzando 6 proposte, alcune delle quali

già rappresentate negli scorsi mesi all'Esecutivo, per promuovere una vera strategia di sviluppo del Paese basata sui

porti: Rettificare le regole in tema di ETS nel senso della tutela dei traffici (e dei terminal) dell'UE che svolgono attività

di transhipment e della non penalizzazione dei traffici del tipo Autostrade del Mare. Senza nuove regole i nostri scali

sono destinati a diventare secondari per i traffici mondiali. Rivedere i parametri di adeguamento dei canoni di

concessione demaniali marittimo portuali per adeguarli, anche in ossequio a principi di equità ed omogeneità, a quelli

utilizzati per le locazioni commerciali. Promuovere l'integrazione del trasporto marittimo-ferroviario, anche con una

rivisitazione delle priorità di investimento del gestore dell'infrastruttura, ferroviaria nonché con misure intese a

contenere il costo della manovra ferroviaria in porto (in particolare rispetto ai maggiori scali marittimi nord europei).

Congelare l'entrata in vigore del Regolamento per il rilascio delle concessioni, per rivedere le relative linee guida nella

direzione di una maggiore chiarezza, omogeneità delle modalità di applicazione tra porto e porto (talora anche tra

porti all'interno della circoscrizione di una singola Autorità di Sistema Portuale), semplificazione procedurale. In tema

di dotazione di porti e terminal di impianti e servizi per l'erogazione di energia elettrica alle navi da terra ( cold ironing )

è necessario definire modelli di gestione adeguati e coerenti con ruoli e funzioni del terminalista e delle imprese,

affinché si possa fornire nei tempi previsti il servizio alle navi, ma senza gravare l'operatore portuale di oneri e

responsabilità non sue. Inserire alcuni profili professionali del
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lavoro portuale nella categoria dei " lavori usuranti ". Il Presidente Legora ha evidenziato alle istituzioni come: " I

porti sono oggi essenziali per lo sviluppo economico e occupazionale del sistema Italia, per il loro ruolo strategico

nell'approvvigionamento di materie e risorse non presenti sul nostro territorio e per le connessioni con i mercati

mondiali, oltre a rappresentare la base di una crocieristica che, ante pandemia, totalizzava oltre 11 milioni di

passeggeri in transito in partenza. Per garantire un adeguato supporto allo sviluppo del Paese, il nostro settore ha

bisogno oggi di una visione sistemica delle politiche portuali, una piena integrazione di questi hub con la rete logistica

terrestre, una semplificazione dell'iter per la realizzazione delle opere necessarie a competere sui mercati mondiali e

maggiore omogeneità di regole tra le diverse Autorità di Sistema Portuale. Chiediamo infine condizioni idonee a

operare in un contesto concorrenziale secondo le regole di mercato, rimuovendo quindi tutti quei vincoli e

condizionamenti che lo impediscono". Alle dichiarazioni del Presidente Legora sono seguiti, moderati dalla giornalista

del TG1 Laura Chimenti gli interventi di diversi rappresentanti delle Istituzioni. Ha aperto gli interventi dei

rappresentanti del Governo il Ministro del Mare e della Protezione Civile Sebastiano Musumeci : " abbiamo bisogno

di una governance che metta in relazione pubblico e privato, di sicurezza e di superare l'incertezza nelle norme vigenti.

La sostenibilità anche nel settore portuale deve tenere sullo stesso piano rispetto dell'ambiente e crescita economica

e sociale e questo vale anche per temi come l'elettrificazione delle banchine o i dragaggi. Il mare è oggi tornato al

centro dell'agenda di Governo e lo fa mettendo in evidenza la competitività. Sul mare si vince, se siamo in gradi fare

sistema". Salvatore Deidda - Presidente della Commissione Trasporti della Camera dei Deputati si è poi espresso sul

lavoro svolto dalla sua commissione in tema di sviluppo dei porti, ringraziando gli operatori per il contributo offerto nel

dibattito sulla riforma cui il Governo sta lavorando. La moderatrice ha poi ceduto la parola all'Ammiraglio Nicola

Carlone, Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, che si è soffermato sulle sfide che attendono il

settore e sulle attività svolte concretamente dalle Capitanerie per semplificare e sostenere il settore. È toccato poi al

Ministro per la Salute Orazio Schillaci intervenire sottolineando l'importante ruolo svolto dal suo Ministero, attraverso

gli uffici periferici che garantiscono un sistema di controlli accurato sulle merci in arrivo nei nostri porti, a tutela della

salute della collettività e per la sicurezza nazionale, anche con azioni tese a rafforzare gli organici degli uffici di

controllo sul territorio: " Su questi fronti è necessario intervenire per semplificare e velocizzare ". La chiusura dei lavori

è stata affidata a Edoardo Rixi - Vice Ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture: " oggi manca capacità di

coordinamento anche al fine di essere 'aggressivi' sul mercato internazionale, così come gli altri Paesi fanno per

essere protagonisti dei cambiamenti. Va recuperata la specialità con la quale erano nate le Autorità Portuali nel 1994.

Servono regole e strumenti flessibili in base alle dinamiche di mercato, adattabili alle diverse condizioni. Dobbiamo

diventare protagonisti, senza subire in modo passivo gli investimenti esteri nei trasporti, per evitare di perdere il

controllo sulla catena logistica. Obiettivo è diventare
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nei prossimi anni il secondo polo logistico europeo. Va poi superata la sindrome NIMBY anche in questo settore e

anche in riferimento alla norma sull'ETS è indispensabile andare in Unione Europea con la capacità di proporre

modalità di gestione. In Italia, in tema di concessioni, per quel che concerne i canoni, abbiamo approvato una norma

che oggi viene diversamente interpretata da alcune Autorità di Sistema Portuale. Per quel che riguarda la

regolamentazione delle concessioni, vanno previste regole che non siano più complesse di quelle dei nostri

competitor ". All'evento è seguito il consueto appuntamento con il Galà Dinner UNIPORT che ha visto la

partecipazione delle aziende associate, di numerosi rappresentanti del mondo politico-istituzionale e degli stakeholder

del cluster portuale marittimo.
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Merlo (Federlogistica-Conftrasporto): Scelta giusta l'uscita dell'Italia dalla Via della Seta

L'uscita dell'Italia dalla Via della Seta, comunicata ufficialmente dal Governo

italiano a Pechino, segna una svolta tanto importante quanto più volte

auspicata da Federlogistica-Conftrasporto; sancisce un principio determinante

per il futuro dell'Europa Giusto promuovere in ogni modo possibile lo sviluppo

dei traffici marittimi e delle relazioni commerciali, ma la cessione di grandi

infrastrutture europee di trasporto e di mobilità delle merci, per di più a un

Paese che ha un preciso disegno egemonico, rappresenta da ogni punto di

vista un errore strategico fatale per il futuro dell'Europa Genova, 6 dicembre

2023 - Luigi Merlo, Presidente di Federlogistica e autore di un recente libro

sulla Politica marittima italiana, che dedica un intero capitolo proprio ai pericoli

di cessione di sovranità sulle grandi infrastrutture, è il primo (confermando una

posizione assunta dal 2018) a commentare la decisione del Governo che -

afferma - "bene ha fatto a chiudere un accordo frettolosamente esaltato come

una grande opportunità, sottacendone i rischi". "L'Italia - prosegue Merlo - sta

prendendo finalmente coscienza dell'importanza dei porti e delle infrastrutture

logistiche, sia in chiave strategica che commerciale; la scelta di uscire dal

Patto per la Via della Seta non è destinato né a compromettere i rapporti con un grande partner commerciale quale è

la Cina, né a incidere negativamente sull'interscambio e i traffici". "Credo che anche in un altro settore industriale

strategicamente importantissimo, quello della cantieristica - conclude il Presidente di Federlogistica - il Governo si stia

muovendo nella stessa direzione favorendo una rapida uscita di Fincantieri, che ne aveva già manifestato l'intenzione,

dall'accordo che consentirebbe ai cantieri asiatici di costruire navi da crociera e erodere, forti di costi infinitamente più

bassi, una quota di mercato italiana, ed europea, che è stata conquistata non grazie a dumping, ma a professionalità,

qualità e innovazione".
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L'Italia esce dalla "Via della Seta" cinese

Approvato dalla Camera nel 2019, l'accordo infrastrutturale e commerciale con

il Paese asiatico è stato annullato. Soddisfatta Federlogistica-Conftrasporto

L'uscita dell'Italia dalla "Via della Seta", il complesso sistema di accordi

commerciali e infrastrutturali che la Cina stringe da anni con i Paesi eurasiatici,

è stata comunicata ufficialmente oggi dal governo italiano a Pechino. La Via

della Seta era stata approvata dalla Camera a marzo del 2019 , durante il

primo governo Conte. Favorevole alla scelta del governo italiano,

Federlogistica-Conftrasporto. «Bene ha fatto a chiudere un accordo

frettolosamente esaltato come una grande opportunità, sottacendone i rischi»,

commenta il presidente della federazione, Luigi Merlo. «Giusto - continua -

promuovere in ogni modo possibile lo sviluppo dei traffici marittimi e delle

relazioni commerciali, ma la cessione di grandi infrastrutture europee di

trasporto e di mobilità delle merci, per di più a un Paese che ha un preciso

disegno egemonico, rappresenta da ogni punto di vista un errore strategico

fatale per il futuro dell'Europa». «L'Italia - prosegue Merlo - sta prendendo

finalmente coscienza dell'importanza dei porti e delle infrastrutture logistiche,

sia in chiave strategica che commerciale; la scelta di uscire dal Patto per la Via della Seta non è destinato né a

compromettere i rapporti con un grande partner commerciale quale è la Cina, né a incidere negativamente

sull'interscambio e i traffici». «Credo che anche in un altro settore industriale strategicamente importantissimo, quello

della cantieristica - conclude il Presidente di Federlogistica - il Governo si stia muovendo nella stessa direzione

favorendo una rapida uscita di Fincantieri, che ne aveva già manifestato l'intenzione, dall'accordo che consentirebbe

ai cantieri asiatici di costruire navi da crociera e erodere, forti di costi infinitamente più bassi, una quota di mercato

italiana, ed europea, che è stata conquistata non grazie a dumping, ma a professionalità, qualità e innovazione».

Condividi Tag cina economia Articoli correlati.
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Ambiente, concessioni, ferrovie e prepensionamento: l'Agenda di Lavoro 2024 di Uniport

In convegno a Roma con diversi esponenti del governo, l'associazione illustra

le istanze più importanti per rilanciare la competitività portuale italiana Riforma

dell'ordinamento portuale, revisione di canoni di concessione, nuova

tassazione Emission Trading System (ETS), riconoscimento di alcuni profili

del lavoro portuale tra quelli usuranti. Sono alcuni dei temi e delle proposte

inserite nell'"Agenda di lavoro 2024", presentata stamattina a Roma da

Uniport, l'associazione del mondo logistico portuale cui aderiscono aziende

con oltre 4,500 dipendenti e un fatturato aggregato di circa 1,5 miliardi di euro,

nel corso dell'evento dal titolo "Il futuro della portualità italiana - Bilancio di fine

anno e nuove sfide". L'incontro ha messo a confronto il cluster degli operatori

con media e istituzioni e ha consentito al presidente, Pasquale Legora de Feo,

di fare un bilancio del 2023 con i successi centrati dall'Associazione e le sfide

che la attendono nel prossimo anno. Il meeting ha visto gli interventi di diversi

membri del governo: Sebastiano Musumeci, ministro del Mare e della

Protezione Civile: Orazio Schillaci, ministro della Salute; Edoardo Rixi,

viceministro delle Infrastrutture; Salvatore Deidda, presidente della

Commissione Trasporti della Camera dei Deputati. Le proposte avanzate da Uniport sono sei, alcune delle quali già

rappresentate negli scorsi mesi all'esecutivo, con il fine di «promuovere una vera strategia di sviluppo del Paese

basata sui porti»: Rettificare le regole in tema di ETS nel senso della tutela dei traffici (e dei terminal) dell'Unione

europea che svolgono attività di transhipment e della non penalizzazione dei traffici del tipo autostrade del mare.

«Senza nuove regole i nostri scali sono destinati a diventare secondari per i traffici mondiali»; Rivedere i parametri di

adeguamento dei canoni di concessione demaniali marittimo portuali per adeguarli, anche in ossequio a principi di

equità ed omogeneità, a quelli utilizzati per le locazioni commerciali; Promuovere l' integrazione del trasporto

marittimo-ferroviario , anche con una rivisitazione delle priorità di investimento del gestore dell'infrastruttura

ferroviaria, nonché con misure intese a contenere il costo della manovra ferroviaria in porto (in particolare rispetto ai

maggiori scali marittimi nord europei); Congelare l'entrata in vigore del Regolamento per il rilascio delle concessioni ,

per rivedere le relative linee guida nella direzione di «una maggiore chiarezza, omogeneità delle modalità di

applicazione tra porto e porto (talora anche tra porti all'interno della circoscrizione di una singola Autorità di sistema

portuale), e una maggiore semplificazione procedurale». In tema di dotazione di porti e terminal di impianti e servizi

per l'erogazione di energia elettrica alle navi da terra ( cold ironing ) è necessario definire modelli di gestione adeguati

e coerenti con ruoli e funzioni del terminalista e delle imprese, affinché si possa fornire nei tempi previsti il servizio alle

navi, ma senza gravare l'operatore portuale
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di oneri e responsabilità non sue; Inserire alcuni profili professionali del lavoro portuale nella categoria dei " lavori

usuranti Legora ha evidenziato alle istituzioni come «i porti sono oggi essenziali per lo sviluppo economico e

occupazionale del sistema Italia, per il loro ruolo strategico nell'approvvigionamento di materie e risorse non presenti

sul nostro territorio e per le connessioni con i mercati mondiali, oltre a rappresentare la base di una crocieristica che,

ante pandemia, totalizzava oltre 11 milioni di passeggeri in transito in partenza. Per garantire un adeguato supporto

allo sviluppo del Paese, il nostro settore ha bisogno oggi di una visione sistemica delle politiche portuali, una piena

integrazione di questi hub con la rete logistica terrestre, una semplificazione dell'iter per la realizzazione delle opere

necessarie a competere sui mercati mondiali e maggiore omogeneità di regole tra le diverse Autorità di Sistema

Portuale. Chiediamo infine condizioni idonee a operare in un contesto concorrenziale secondo le regole di mercato,

rimuovendo quindi tutti quei vincoli e condizionamenti che lo impediscono». «Abbiamo bisogno - ha detto Musumeci -

di una governance che metta in relazione pubblico e privato, di sicurezza e di superare l'incertezza nelle norme vigenti.

La sostenibilità anche nel settore portuale deve tenere sullo stesso piano rispetto dell'ambiente e crescita economica

e sociale e questo vale anche per temi come l'elettrificazione delle banchine o i dragaggi. Il mare è oggi tornato al

centro dell'agenda di Governo e lo fa mettendo in evidenza la competitività. Sul mare si vince, se siamo in gradi fare

sistema». «Oggi manca capacità di coordinamento anche al fine di essere 'aggressivi' sul mercato internazionale», ha

sottolineato Rixi. «Va recuperata la specialità con la quale erano nate le Autorità portuali nel 1994. Servono regole e

strumenti flessibili in base alle dinamiche di mercato, adattabili alle diverse condizioni. Dobbiamo diventare

protagonisti, senza subire in modo passivo gli investimenti esteri nei trasporti, per evitare di perdere il controllo sulla

catena logistica. Obiettivo è diventare nei prossimi anni il secondo polo logistico europeo. Va poi superata la

sindrome NIMBY anche in questo settore e anche in riferimento alla norma sull'ETS è indispensabile andare in Unione

Europea con la capacità di proporre modalità di gestione. In Italia, in tema di concessioni, per quel che concerne i

canoni, abbiamo approvato una norma che oggi viene diversamente interpretata da alcune Autorità di sistema

portuale. Per quel che riguarda la regolamentazione delle concessioni, vanno previste regole che non siano più

complesse di quelle dei nostri competitor». Condividi Tag economia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus



 

mercoledì 06 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 3 1 4 8 8 2 5 § ]

Deandreis (SRM): porti sono strumento geopolitico, Italia sfrutta posizione nel
Mediterraneo

Deandreis (SRM): porti sono strumento geopolitico, Italia sfrutta posizione nel

Mediterraneo (Teleborsa) - " I porti sono uno strumento geopolitico , basti

pensare che fino a qualche anno fa si parlava della Via della Seta cinese e si

portava l'esempio dell'acquisizione del porto del Pireo, e poi i cinesi non

hanno solo quello ma sono presenti un po' in tutti i porti del Mediteranno. È

l'esempio di cosa vuol dire un'influenza geopolitica, perché quando la Cina ha

un controllo diretto di terminali che servono la dimensione economica e quindi

anche quella energetica c'è una dimensione anche geopolitica". Lo ha

affermato Massimo Deandreis , Direttore Generale di SRM (Centro Studi

collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo ), durante la presentazione del quinto

MED & Italian Energy Report "Per l' Italia la dimensione geoponica c'è per il

suo posizionamento nel Mediterraneo - ha spiegato - I porti italiani sono più

vicini alla sponda Sud ed Est, anche perchè la punta del nostro Paese è più

vicina al Mediterraneo orientare rispetto a quello occidentale, quindi siamo

proiettati vero lo strategico Canale di Suez. Nella misura in cui l'Italia

diventerà ponte energetico oltre che logistico con i porti, aumenterà il suo

peso geopolitico". Quando gli è stato chiesto l'esempio di porti strategici italiani, Deandreis ha detto che " Trieste

oggi è un grande porto energetico , un porto che serve non solo il Nord Est d'Italia ma paesi come Ungheria, Austria e

regione strategiche della Germania come la Bavaria. E la gran parte delle forniture energetiche di queste aree

vengono dal porto di Trieste". "A Sud in Sicilia arrivano le pipeline e i porti siciliani sono grandi porti dove c'è l'

industria della raffinazione - ha proseguito - Noi siamo anche grandi esportatori di oil & gas, che può sembrare

sorprendente, perché siamo grandi raffinatori. Anche se l'obiettivo è quello del net zero, prima o poi questo comparto

dovrà riconvertirsi".
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Deandreis (SRM): porti sono strumento geopolitico, Italia sfrutta posizione nel
Mediterraneo

I porti sono uno strumento geopolitico , basti pensare che fino a qualche anno

fa si parlava della Via della Seta cinese e si portava l'esempio dell'acquisizione

del porto del Pireo, e poi i cinesi non hanno solo quello ma sono presenti un

po' in tutti i porti del Mediteranno. È l'esempio di cosa vuol dire un'influenza

geopolitica, perché quando la Cina ha un controllo diretto di terminali che

servono la dimensione economica e quindi anche quella energetica c'è una

dimensione anche geopolitica". Lo ha affermato Massimo Deandreis ,

Direttore Generale di SRM (Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo

), durante la presentazione del quinto MED & Italian Energy Report "Per l' Italia

la dimensione geoponica c'è per il suo posizionamento nel Mediterraneo - ha

spiegato - I porti italiani sono più vicini alla sponda Sud ed Est, anche perchè

la punta del nostro Paese è più vicina al Mediterraneo orientare rispetto a

quello occidentale, quindi siamo proiettati vero lo strategico Canale di Suez.

Nella misura in cui l'Italia diventerà ponte energetico oltre che logistico con i

porti, aumenterà il suo peso geopolitico". Quando gli è stato chiesto l'esempio

di porti strategici italiani, Deandreis ha detto che " Trieste oggi è un grande

porto energetico , un porto che serve non solo il Nord Est d'Italia ma paesi come Ungheria, Austria e regione

strategiche della Germania come la Bavaria. E la gran parte delle forniture energetiche di queste aree vengono dal

porto di Trieste". "A Sud in Sicilia arrivano le pipeline e i porti siciliani sono grandi porti dove c'è l' industria della

raffinazione - ha proseguito - Noi siamo anche grandi esportatori di oil & gas, che può sembrare sorprendente, perché

siamo grandi raffinatori. Anche se l'obiettivo è quello del net zero, prima o poi questo comparto dovrà riconvertirsi".
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Uniport Agenda "for a true port-based development strategy for the country"

Reading time: minutes Rome - Reform of port regulations, revision of

concession fees, new ETS taxation, recognition of some profiles of port work

among the demanding ones These are some of the themes and proposals

included in the " Work agenda 2024 " presented to the institutions by

UNIPORT , the Association of the port logistics world which includes

companies with over 4,500 employees and an aggregate turnover of around

1.5 billion euros, during the event entitled " The future of Italian ports - End of

year balance sheet and new challenges ", promoted in Rome. The meeting

compared the cluster of operators with the media and institutions and allowed

the President Pasquale Legora de Feo to take stock of 2023 with the

successes achieved by the Association and the challenges that await it in the

next year. The meeting saw the interventions of numerous government

representatives: Sebastiano Musumeci - Minister of the Sea and Civil

Protection, Orazio Schillaci - Minister for Health, Edoardo Rixi - Deputy

Minister of Transport and Infrastructure, Salvatore Deidda - President of the

Transport Commission of the Chamber of Deputies. President Legora thanked

the Government representatives for what they have done in the last 12 months for the world of ports and then

illustrated the challenges still open for the sector, putting forward 6 proposals, some of which have already been

represented to the Executive in recent months, to promote a true development strategy for the country based on

ports: Correct the rules regarding ETS in the sense of protecting EU traffic (and terminals) carrying out transshipment

activities and not penalizing traffic of the Autostrade del Mare type. Without new rules our ports are destined to

become secondary for global traffic. Review the parameters for adjusting concession fees state maritime port

property to adapt them, also in compliance with principles of equity and homogeneity, to those used for commercial

leases. Promote the integration of maritime-rail transport , also with a review of the investment priorities of the railway

infrastructure manager as well as with measures aimed at containing the cost of railway maneuvering in port (in

particular compared to the major northern European maritime ports). Freeze the entry into force of the Regulation for

the granting of concessions , to review the relevant guidelines in the direction of greater clarity, homogeneity of the

application methods from port to port (sometimes also between ports within the jurisdiction of a single Port System

Authority), procedural simplification. In tema di dotazione di porti e terminal di impianti e servizi per l'erogazione di

energia elettrica alle navi da terra ( cold ironing ) è necessario definire modelli di gestione adeguati e coerenti con ruoli

e funzioni del terminalista e delle imprese, affinché si possa fornire nei tempi previsti il servizio alle navi, ma senza

gravare l'operatore portuale di oneri e responsabilità non sue. Inserire alcuni profili professionali del lavoro portuale

nella categoria dei " lavori usuranti
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". Il Presidente Legora ha evidenziato alle istituzioni come: " I porti sono oggi essenziali per lo sviluppo economico

e occupazionale del sistema Italia, per il loro ruolo strategico nell'approvvigionamento di materie e risorse non

presenti sul nostro territorio e per le connessioni con i mercati mondiali, oltre a rappresentare la base di una

crocieristica che, ante pandemia, totalizzava oltre 11 milioni di passeggeri in transito in partenza. Per garantire un

adeguato supporto allo sviluppo del Paese, il nostro settore ha bisogno oggi di una visione sistemica delle politiche

portuali, una piena integrazione di questi hub con la rete logistica terrestre, una semplificazione dell'iter per la

realizzazione delle opere necessarie a competere sui mercati mondiali e maggiore omogeneità di regole tra le diverse

Autorità di Sistema Portuale. Chiediamo infine condizioni idonee a operare in un contesto concorrenziale secondo le

regole di mercato, rimuovendo quindi tutti quei vincoli e condizionamenti che lo impediscono". Alle dichiarazioni del

Presidente Legora sono seguiti, moderati dalla giornalista del TG1 Laura Chimenti gli interventi di diversi

rappresentanti delle Istituzioni. Ha aperto gli interventi dei rappresentanti del Governo il Ministro del Mare e della

Protezione Civile Sebastiano Musumeci : " abbiamo bisogno di una governance che metta in relazione pubblico e

privato, di sicurezza e di superare l'incertezza nelle norme vigenti. La sostenibilità anche nel settore portuale deve

tenere sullo stesso piano rispetto dell'ambiente e crescita economica e sociale e questo vale anche per temi come

l'elettrificazione delle banchine o i dragaggi. Il mare è oggi tornato al centro dell'agenda di Governo e lo fa mettendo in

evidenza la competitività. Sul mare si vince, se siamo in gradi fare sistema" Salvatore Deidda - Presidente della

Commissione Trasporti della Camera dei Deputati si è poi espresso sul lavoro svolto dalla sua commissione in tema

di sviluppo dei porti, ringraziando gli operatori per il contributo offerto nel dibattito sulla riforma cui il Governo sta

lavorando. La moderatrice ha poi ceduto la parola all'Ammiraglio Nicola Carlone , Comandante Generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto, che si è soffermato sulle sfide che attendono il settore e sulle attività svolte concretamente

dalle Capitanerie per semplificare e sostenere il settore. È toccato poi al Ministro per la Salute Orazio Schillaci

intervenire sottolineando l'importante ruolo svolto dal suo Ministero, attraverso gli uffici periferici che garantiscono un

sistema di controlli accurato sulle merci in arrivo nei nostri porti, a tutela della salute della collettività e per la sicurezza

nazionale, anche con azioni tese a rafforzare gli organici degli uffici di controllo sul territorio: " Su questi fronti è

necessario intervenire per semplificare e velocizzare ". La chiusura dei lavori è stata affidata a Edoardo Rixi - Vice

Ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture: "O ggi manca capacità di coordinamento anche al fine di essere

'aggressivi' sul mercato internazionale, così come gli altri Paesi fanno per essere protagonisti dei cambiamenti. Va

recuperata la specialità con la quale erano nate le Autorità Portuali nel 1994. Servono regole e strumenti flessibili in

base alle dinamiche di mercato, adattabili alle diverse condizioni. Dobbiamo diventare protagonisti, senza subire in

modo passivo gli investimenti esteri nei trasporti, per evitare di perdere il controllo sulla catena logistica. Obiettivo è

diventare nei prossimi anni il secondo polo logistico europeo. Va poi
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superata la sindrome NIMBY anche in questo settore e anche in riferimento alla norma sull'ETS è indispensabile

andare in Unione Europea con la capacità di proporre modalità di gestione. In Italia, in tema di concessioni, per quel

che concerne i canoni, abbiamo approvato una norma che oggi viene diversamente interpretata da alcune Autorità di

Sistema Portuale. Per quel che riguarda la regolamentazione delle concessioni, vanno previste regole che non siano

più complesse di quelle dei nostri competitor ". All'evento è seguito il consueto appuntamento con il Galà Dinner

UNIPORT che ha visto la partecipazione delle aziende associate, di numerosi rappresentanti del mondo politico-

istituzionale e degli stakeholder del cluster portuale marittimo. Condividi : Altri Articoli :.
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Uniport presenta l'agenda di lavori 2024: una vera strategia di sviluppo basata sui porti

Uniport presenta l'agenda di lavori 2024: una vera strategia di sviluppo basata

sui porti Dic 6, 2023 Roma - Riforma dell'ordinamento portuale, revisione di

canoni di concessione, nuova tassazione ETS, riconoscimento di alcuni profili

del lavoro portuale tra quelli usuranti Questi sono alcuni dei temi e delle

proposte inserite nell' "Agenda di lavoro 2024" presentata alle istituzioni da

UNIPORT l'Associazione del mondo logistico portuale cui aderiscono aziende

con oltre 4.500 dipendenti e un fatturato aggregato di circa 1,5 miliardi di euro,

nel corso dell'evento dal titolo " Il futuro della portualità italiana - Bilancio di fine

anno e nuove sfide ", promosso a Roma. L'incontro ha messo a confronto il

cluster degli operatori con media e istituzioni e ha consentito al Presidente

Pasquale Legora de Feo di fare un bilancio del 2023 con i successi centrati

dall'Associazione e le sfide che la attendono nel prossimo anno. Il meeting ha

visto gli interventi di numerosi esponenti governativi: Sebastiano Musumeci -

Ministro del Mare e della Protezione Civile, Orazio Schillaci - Ministro per la

Salute, Edoardo Rixi - Vice Ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture

Salvatore Deidda - Presidente della Commissione Trasporti della Camera dei

Deputati. Il Presidente Legora ha ringraziato i rappresentanti del Governo per quanto fatto negli ultimi 12 mesi per il

mondo dei porti e ha poi illustrato le sfide ancora aperte per il settore, avanzando 6 proposte, alcune delle quali già

rappresentate negli scorsi mesi all'Esecutivo, per promuovere una vera strategia di sviluppo del Paese basata sui

porti: Rettificare le regole in tema di ETS nel senso della tutela dei traffici (e dei terminal) dell'UE che svolgono attività

di transhipment e della non penalizzazione dei traffici del tipo Autostrade del Mare. Senza nuove regole i nostri scali

sono destinati a diventare secondari per i traffici mondiali. Rivedere i parametri di adeguamento dei canoni di

concessione demaniali marittimo portuali per adeguarli, anche in ossequio a principi di equità ed omogeneità, a quelli

utilizzati per le locazioni commerciali. Promuovere l'integrazione del trasporto marittimo-ferroviario anche con una

rivisitazione delle priorità di investimento del gestore dell'infrastruttura, ferroviaria nonché con misure intese a

contenere il costo della manovra ferroviaria in porto (in particolare rispetto ai maggiori scali marittimi nord europei).

Congelare l'entrata in vigore del Regolamento per il rilascio delle concessioni per rivedere le relative linee guida nella

direzione di una maggiore chiarezza, omogeneità delle modalità di applicazione tra porto e porto (talora anche tra

porti all'interno della circoscrizione di una singola Autorità di Sistema Portuale), semplificazione procedurale. In tema

di dotazione di porti e terminal di impianti e servizi per l'erogazione di energia elettrica alle navi da terra cold ironing è

necessario definire modelli di gestione adeguati e coerenti con ruoli e funzioni del terminalista e delle imprese,

affinché si possa
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fornire nei tempi previsti il servizio alle navi, ma senza gravare l'operatore portuale di oneri e responsabilità non sue.

Inserire alcuni profili professionali del lavoro portuale nella categoria dei " lavori usuranti ". Legora ha evidenziato alle

istituzioni come: " I porti sono oggi essenziali per lo sviluppo economico e occupazionale del sistema Italia, per il loro

ruolo strategico nell'approvvigionamento di materie e risorse non presenti sul nostro territorio e per le connessioni con

i mercati mondiali, oltre a rappresentare la base di una crocieristica che, ante pandemia, totalizzava oltre 11 milioni di

passeggeri in transito in partenza. Per garantire un adeguato supporto allo sviluppo del Paese, il nostro settore ha

bisogno oggi di una visione sistemica delle politiche portuali, una piena integrazione di questi hub con la rete logistica

terrestre, una semplificazione dell'iter per la realizzazione delle opere necessarie a competere sui mercati mondiali e

maggiore omogeneità di regole tra le diverse Autorità di Sistema Portuale. Chiediamo infine condizioni idonee a

operare in un contesto concorrenziale secondo le regole di mercato, rimuovendo quindi tutti quei vincoli e

condizionamenti che lo impediscono". Alle dichiarazioni del Presidente Legora sono seguiti, moderati dalla giornalista

del TG1 Laura Chimenti gli interventi di diversi rappresentanti delle Istituzioni. Ha aperto gli interventi dei

rappresentanti del Governo il Ministro del Mare e della Protezione Civile Sebastiano Musumeci " abbiamo bisogno di

una governance che metta in relazione pubblico e privato, di sicurezza e di superare l'incertezza nelle norme vigenti.

La sostenibilità anche nel settore portuale deve tenere sullo stesso piano rispetto dell'ambiente e crescita economica

e sociale e questo vale anche per temi come l'elettrificazione delle banchine o i dragaggi. Il mare è oggi tornato al

centro dell'agenda di Governo e lo fa mettendo in evidenza la competitività. Sul mare si vince, se siamo in gradi fare

sistema" Salvatore Deidda - Presidente della Commissione Trasporti della Camera dei Deputati si è poi espresso sul

lavoro svolto dalla sua commissione in tema di sviluppo dei porti, ringraziando gli operatori per il contributo offerto nel

dibattito sulla riforma cui il Governo sta lavorando. La moderatrice ha poi ceduto la parola all'Ammiraglio Nicola

Carlone Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, che si è soffermato sulle sfide che attendono il

settore e sulle attività svolte concretamente dalle Capitanerie per semplificare e sostenere il settore. È toccato poi al

Ministro per la Salute Orazio Schillaci intervenire sottolineando l'importante ruolo svolto dal suo Ministero, attraverso

gli uffici periferici che garantiscono un sistema di controlli accurato sulle merci in arrivo nei nostri porti, a tutela della

salute della collettività e per la sicurezza nazionale, anche con azioni tese a rafforzare gli organici degli uffici di

controllo sul territorio: " Su questi fronti è necessario intervenire per semplificare e velocizzare ". La chiusura dei lavori

è stata affidata a Edoardo Rixi - Vice Ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture: " oggi manca capacità di

coordinamento anche al fine di essere 'aggressivi' sul mercato internazionale, così come gli altri Paesi fanno per

essere protagonisti dei cambiamenti. Va recuperata la specialità con la quale erano nate le Autorità Portuali nel 1994.

Servono regole e strumenti flessibili in base alle dinamiche di mercato, adattabili alle diverse condizioni. Dobbiamo

diventare protagonisti, senza subire in modo passivo
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gli investimenti esteri nei trasporti, per evitare di perdere il controllo sulla catena logistica. Obiettivo è diventare nei

prossimi anni il secondo polo logistico europeo. Va poi superata la sindrome NIMBY anche in questo settore e anche

in riferimento alla norma sull'ETS è indispensabile andare in Unione Europea con la capacità di proporre modalità di

gestione. In Italia, in tema di concessioni, per quel che concerne i canoni, abbiamo approvato una norma che oggi

viene diversamente interpretata da alcune Autorità di Sistema Portuale. Per quel che riguarda la regolamentazione

delle concessioni, vanno previste regole che non siano più complesse di quelle dei nostri competitor ". All'evento è

seguito il consueto appuntamento con il Galà Dinner UNIPORT che ha visto la partecipazione delle aziende

associate, di numerosi rappresentanti del mondo politico-istituzionale e degli stakeholder del cluster portuale

marittimo.
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Merlo, scelta giusta l'uscita dell'Italia dalla Via della Seta

Dic 6, 2023 - L'uscita dell'Italia dalla Via della Seta, comunicata ufficialmente

dal Governo italiano a Pechino, segna una svolta tanto importante quanto più

volte auspicata proprio da Federlogistica-Conftrasporto; sancisce infatti un

principio determinante per il futuro dell'Europa: giusto promuovere in ogni

modo possibile lo sviluppo dei traffici marittimi e delle relazioni commerciali,

ma la cessione di grandi infrastrutture europee di trasporto e di mobilità delle

merci, per di più a un Paese che ha un preciso disegno egemonico,

rappresenta da ogni punto di vista un errore strategico fatale per il futuro

dell'Europa. Luigi Merlo , Presidente di Federlogistica e autore di un recente

libro sulla Politica marittima italiana , che dedica un intero capitolo proprio ai

pericoli di cessione di sovranità sulle grandi infrastrutture, è il primo

(confermando una posizione assunta dal 2018) a commentare la decisione del

Governo che - afferma - "bene ha fatto a chiudere un accordo frettolosamente

esaltato come una grande opportunità, sottacendone i rischi". "L'Italia -

prosegue Merlo - sta prendendo finalmente coscienza dell'importanza dei porti

e delle infrastrutture logistiche, sia in chiave strategica che commerciale; la

scelta di uscire dal Patto per la Via della Seta non è destinato né a compromettere i rapporti con un grande partner

commerciale quale è la Cina, né a incidere negativamente sull'interscambio e i traffici". "Credo che anche in un altro

settore industriale strategicamente importantissimo, quello della cantieristica - conclude il Presidente di Federlogistica

- il Governo si stia muovendo nella stessa direzione favorendo una rapida uscita di Fincantier i, che ne aveva già

manifestato l'intenzione, dall'accordo che consentirebbe ai cantieri asiatici di costruire navi da crociera e erodere, forti

di costi infinitamente più bassi, una quota di mercato italiana, ed europea, che è stata conquistata non grazie a

dumping, ma a professionalità, qualità e innovazione".
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Salvatore d'Amico (Gruppo Giovani Confitarma) tende la mano ai coetanei di Assarmatori

Alle celebrazioni per Rivolto un invito affnché gli uni possano essere invitati

permanenti alle riunioni degli altri 6 Dicembre 2023 "Sono contento di vedere

qui tanti amici del Rina e di Assarmatori a cui mi rivolgo: ci farebbe molto

piacere che i vostri giovani siano invitati permanenti nelle riunioni del Gruppo

Giovani Armatori di Confitarma, con l'augurio che sia l'avvio di un dialogo che

possa portare a nuove forme di collaborazione comuni nell'interesse

dell'armamento italiano". E' questo probabilmente il passaggio più significativo

delle parole pronunciate da Salvatore d'Amico, presidente in scadenza del

Gruppo Giovani di Confitarma, dopo il tradizionale 'Christmas party' (una

special edition intitolata 'Sailing in our prime') organizzato a Roma e ospitato

da Rina. La Confederazione Italina Armatori ha fatto sapere che, in virtù

dell'avvicinarsi del trentennale del Gruppo Giovani, le cui attività sono iniziate

nel 1994, l'evento è stato condiviso con tutti coloro che, nel corso del tempo,

ne hanno fatto parte. All'appuntamento hanno preso parte fra gli altri la

presidente di Confitarma Mariella Amoretti, il direttore generale Luca Sisto e

Stefano Messina, presidente di Assarmatori nonché past president del Gruppo

Giovani di Confitarma. Fra i past president presenti c'erano anche Angelo D'Amato, Valeria Novella e Giacomo

Gavarone. "Ringrazio tutti i presidenti del Gruppo Giovani Armatori che mi hanno preceduto" ha sottolineato il

presidente Salvatore d'Amico, "per aver reso il mio lavoro più facile, avendo contribuito negli anni a rendere il Gruppo

Giovani quella bella 'palestra di vita' umana e professionale che è ancora oggi!. Anche quest'anno - ha proseguito -

sono state numerose le iniziative che abbiamo realizzato: dalla missione in Turchia all'organizzazione di webinar

dedicati ai temi più caldi per il mondo dello shipping, come ad esempio l'Ets; dalla visita al Comando Aeronavale della

Guardia di Finanza e all'Accademia Italiana della Marina Mercantile al lancio degli account social 'Italianseafarers'

dedicati ai marittimi italiani per attirare i giovani alle carriere marittime". Il prossimo 21 dicembre, presso la Camera

dei Deputati, Assarmatori, Confitarma e Rina si ritroveranno per presentare lo Studio intitolato "Da oggi al 2050: tra

sfide e opportunità per l'industria marittima", elaborato dal Comitato italiano dell'ente di classifica per la

decarbonizzazione dell'industria marittima "Uno Studio che rappresenta un importante lavoro di squadra" è stata la

chiosa di Salvatore d'Amico.
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